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Un dispaccio da Pietroburgo ci reca | 
îl sunto” della ‘citeolare del principe , 
Gorciakoff ai rappresentanti della Rus- I 

ia all’estero, che fu, spedita, come già 
precedente telegramma, gio- 


tata oggi; lunedì,» alle: potenze, Dopo 
aver fatto lavstoria ‘delle. trattative idi- 
plomatiche în seguito salla- crisi orien- 
tale, è - notato l’accordo firiale delle 
‘grandi potenze nella Conferenza” vil 
ran vancelliere russo cerca ‘di stabi- 
pia Ùl modus tenéndi della diplomazia 
îr questa nuova fase della quistione. 
ul 0. russo. invoca; un'aziona, co- 
mune nell'interesse della pace, fa. voti 
per: la continuazione) dell'accordo del- 
l'Europa; ed«à:a quest’intanto .che sol- 
Iecita le cinque potenze-sottoserittrici del 
trattato di Parigi’ a manifestare-le loro 
intenzioni di fronte all'insuocesso della 
Conferenza è al rifiuto formale della 
Turchia alle proposte fnà ORO ba 
circolare, ali 19n0,a giudicarnò dal suntò, 
non. accenna ad alcuna proposta chiara 
e concreta per parto, della Russia, ana 
lascia. capire. che a Pietroburgo si.è 
risoluti ad: agire, chela, Russia non 
intende compromettere il suononore,.il 
suo prestigio "ei ‘suoi vlisegni politici, 
dinanzi alla ‘cecità della Turchia: valle 
sue velleità riformatrici. “IM principe 
Gorciakof, in ultima analisi, sembra 
yoglia .dire che. la Russia. tenta nno 
sforzo per indurre l'Europa a jntervg- 
nire o.a delegare a questo scopo una 
potenza, e che, fallito.quest'intento, Ja 
Russia. procederà con perfetta indipen- 
denza. Ma; sarà meglio:aspettare il testo 
di questo importante + documento ele 
informazioni più sicure in-proposito. 
Per. ciò chè riguarda lo trallative' fra 
la Porta; ei. Principati.per.-le.: conclu- 
sione della pace, non abbiamo oggi no- 
tizia in' conferma oa smentita di quelle 
di ieri! della’ Corrispondenza politica 
di Vienna; che dava i negoziati ‘come 
sospesi è bruscamente. Il Times ha da 
Belgrado che il governo serbo aspotta 
la .risposta all'appello fatto alle potenze 
affinchè intervengano in favore della 
Serbia, porsuadendo la Porta a offrise 


condizioni, più, soddisfacenti ed; accetta- | mme ———__—_— 
| LA DISCUSSIONE 


bili e ad abbandonare, il. punto delle 
guarentigie «ripugnante all'amor: proprio 
della Serbia come del: Montenegro. La 
Gazzetta d'Augusta ha'da Vienna chie 
che il ministero ha deciso di convo- 
caro la Scupcina, Forse per  sottoporte 


il problema della pace o della guerra? | 


Non lo sappiamo. Lo. stesso dispaccio 
della Gazzetta d'Augusta annuncia. che 
il quartiere generale;russo. è pronto. a 
lasciare Kichenefl ; i. pontoniori russi 
sono giunti sulle rive del» Pruth sla 
direzione’ della: strada ferrata ‘che uni- 
sce la Moldavia alla Bessarabia prende 
delle disposizioni pel trasporto di truppe. 
È probabile che con questi apparecchi 
di guerra, Ja Serbia abbia tutt'altro in 
mente che di conchiudare Ja pace colla 
Turchia. 

Il corrispondente viennese del Temps 
non crede possibile un accomodamento 


AppenDboeg 
QUESTION DRAMMATICHE 


Dall'egregio cav. Ademollo, che per molti 
anni, fece parte della Commissione pel pre- 


mio, governativo. alle migliori produzioni | 
0, ricevo la seguente lettera, I | 


drammati 
ro, la gradiranno, sia per l'au- 
torità di chi l'ha scritta, sia perchè metto 


più 


|| principe, Nikita la cessione della 


| Dopo quattro: giorni di distussione, 


e dice ‘che non'vi è serietà tiella 
che Constant-pascià abbia offerto ‘al 
Suto- 
rina; in ogni, caso, l’Austria dovrebbe | 
ORporsi necessariamente a. questa :cos- | 
sione... Come.ognun. vede., troppi inte- 
Tassi e, tnoppe,gelosie sono. in. giuoco 
“pers credere possibile «un accordo; Le 
cose sembrano in: modo, da'un 
abilissimo maestro di strategia poli- 
‘tica, che appena superata una difficoltà, 
nuove pria s'affacciano minacciose. 
A Afichd dal Tha Rumeniai | sì di- 
Febbe ché, a LETI la Turchia 
non, avrehbe potuto. scegliere un mo-| 
mento’ più opportuno per la Russia onde| 
suscitare malumori @ proteste a Buca-. 
rest con nuove-violazioni'\di frontiera. 
Un telegramma dell’Yaras annuneia che| 
i turchi hanno invaso anche l'isola dil 
Kehaja e quivi* cominciarono a depre-| 
dare, Il. governo rùmeno, per modera- 
zione, non volendo provocar contitti, 
domandò lo. sgombero. dell’isola al-go- 
vernatore, del: distratto...del. Danubio e 
incaricdi nello  stesso-tempo l’agante ru- 
meno» a Costantinopoli; ‘principe Ghika, 
di protestare presso la Porta e divre- 
clamarò «tina riparazione per ‘le"stor-| 
rerie dei baschi-bozoucks. Il detto te-| 
legramma, però, fa osservarè che l’ef-! 
fettivo dell'esercito turco nel distretto! 
del.Danubio è. di: 60,000 uomini,. e che| 
vi..sono.!240,000 combattenti circa  sca- 
glionati dalla Turchiavlungo it-Danubio. 

Si comprende come la Turchia: cerchi 
di rinforzarsi da questo lato; ‘e questo 
è certo che al ‘primo movimento ostile 
dell'esercito russo, la Turchia non guar- 
derà tanto perla sottile 6 invaderà for- 
s'anche,il territorio della Rumenia, 

La ‘circolare del» principe Giorciakoff 
deve aver-prodotto una' viva impressione 
a Londra, perchè il Times scrive che, 
pel fatto di questa circolare, Ja dit 
denza dell'Inghilterra verso la Russia 
è cresciuta, Gli apprezzamenti. del gior- 
nale, della, City non sono molto diffe- 
renti; da. quelli. espressi dallo. stesso 
Times-in un'altro articolo, che ripro- 
duciamo in altra parte.del giornale; È 
notevole il linguaggio del  7imes dove 
accenna alla\decisione dell'Inghilterra 
di conservare ‘Ta' stia’ libertà ‘ d'azione 
nell'interesse proprio è della pace, ‘è di 
lasciare alla Russia tutta la responsa- 
bilità, per questa sua probabile azione 
isolata,e pracipitosa, 


SULLE CIAGOSCRIZIONI ‘NaLITARI. 


animata anzichenò, ln Camera dei  de- 
putati ha approvato il progetto di legge 
che cambia l'attuale circoscrizione. mi- 
litare,,.del,.Regno... Vedremo. se ugual 
fortuna.avrà.al Senato;-Quanto a noi, 
tutte le ragioni dette dai ‘fautori della 
nuova ‘legge ‘é dall'on. ministro della | 
guerra, punto ci harino rimosso dall’o- | 
pinione che. abbiamo espressa. fin da 
quando il progetto fu presentato, che | 
cioè questo cambiamento non è oppor- 
tuno, implica ‘una maggiore spesi non 
indifferentò, è può anche tornare più 
di danno.che di vantaggio alla buona 
nostva:.costituzione militare. | 
Ad ogni modo, dalla discussione della | 


“eee een e 


Ma se tu ignori i miei ultimi ed i 
primi amori, conosci certamente un mio 
grand'amore che non fu nè il primo nè | 
l'ultimo — voglio dire l’amore per l’arte | 


| dratomatica che tanto mi infiammò dal 
(1850 ali 18560 che mi valse fino da 
| quel tempo il conforto dell'amicizia tua | 


riella voce Camera intorno a questa ‘legge’ émer- 
|| sero due fatti assai 


s 


S| 


spiccati è meritevoli 
di considerazione, cioò : sta 

4* Che la: nuova circoscrizione. mili» 
tare, «diversamente ‘alle assicurazioni 
dale dall’on. minist la guerrà nélla 
felaziohe colla quale' presentava il suo 
progettò di legge, cagionerà un aumento 
al-bilancio della guerra, a. meno che 
non' sî.voglia ‘sopperire éol ripiego di 
anticipare” anclid. più” ché in passato 
l'invio dei soldati în corigedò illimitato 
con danno manifesto per l'istrizione 
della forza combattente'; 

2° Ghe, malgrado-le solenni dichiara- 
zioni fatte dal'presidentedel Corisiglio 
0 dal fiitnistro delli! guerta nell assu- 
mere il potere, che.cioè non si sareb- 
bero fatti radicali .cambiamenti. negli 
ordini: militari, ‘ma si. sarebbe! compiuto 
e perfezionato il sistema adottato ;*Pé- 
norevole Mezzacapo Ha in animo di se- 
@uire una via affatto diversa da quella 
del suo, predecessore, e che sera .trac- 
ciata. dalle leggi militari votate: dal 
Patlamento ‘trit il 1874 e il 1876; în- 
tenzione che, a dir vero, era già fra- 
pelata da parecchi atti d'ordine tecnico 
e d'ordine morale dell’on.- ministro. 

Circa al primo fatto, ci basta per ora 
di prenderne ‘hota. 

Gli è sul secondo punto che vogliamo 
fermare le nostre considerazioni, come 
quello che rischiara. il. passato ‘e ci 
mette in guardia per l'avvenire del no- 
stro stato militare. 

Nella tornata di giovedì, l'on. mini- 
stro della guerra dichiarava che il rior- 
dinamento dell’esercito era stato bensi 
intrapreso sopra' pribeipii giusti, ma che 
nell’ attuazione il $ho ‘predecessore non 
Aveta procelluto che a tentoni, cam- 
biando e ricambiando ad ogni pie’ so- 
spinto, è che quando egli aveva assunto 
il portafoglio ‘della ‘guerra, tutto era 
confusione '(*) è disordine da non rae- 
capezzartisi, ciò chè del resto egli già 
ben sapeva, Questa grave dichiarazione 
traeva l’on. Ricotti ad: una vivace ri- 
sposta nella tornata medesima, &lo în- 
duceva ad esporre’ con più culma hella 
soduta succéssiva quale fosse statò “il 
concetto cardinale e direttivo nel divi 
sare ed attuare il riordinamento mili- 
tare iniziato nel 1874. Stimiamo oppor- 
tuno di riportare le sue parole su questo 
Împortantissinio argomento : 

Questo concetto, egli disse, si sarebbe 
potuto in certo qual modo dedurre da molti 
discorsi da me fatti in Parlamento, ma non 
fu mai enunciato in modo. esplicito, come 
potrei farlo oggi, che non sono più ministro. 

L'idea primitiva fu di costituire un e- 
sercito di prima, linea di 400,000 uomini, 
gude metterci a un dipresso al livello delle 
altre potenze, cioè della Germania, dell'Au- 
stria e della Francia, proporzionatamente, 
s'intende, alla popolazione. 

Allora si credeva che l'Austria, la Fran- 
cia e la Germania potessero ordinare in 
guerra un esercito di.circa 000,000 uomini; 
e siccome la nostra popolazione corrisponde 


press'a poco ai due terzi della. popolazione 
di ciascuno di quei tro Stati,mi pareva che 
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Me 


UOTIDIANO 


Ma nello studiare’ tutte' le svariate que- 


circa, ne” conseguì la ncessità di limi- 
tare la forza» del nostro esercito di prima 
linea a 300,000 uomini. suite 

Avrei allora to ordinare e 


x di 

aninie è di'citea 30 mila, 
pursoggiacendo alla inaggiore spesa di circa 
8,500,000 ire all'anno, che ri 


maggior humero di quadri ‘del ‘piode di 


pace. 

Ciò feci per tre ragioni: 

1. Per non disfare 16 reggimenti di 
fanteria, già da gran tempo costituiti ; 

2. Perchè io avrei dovato' ingrossare lo 
compagnie di guerra fino a ‘250 uomini, 
mentre per portarle a soli 200 uomini ‘io 
incontrava già l'opposizione dî persotie an- 
torevoli.e molto versate nelle cose mili- 
tari, contro il parere delle quali‘io avrei 
difficilmente potuto persuadere il Parlamento, 


imperocchè allora io non'avrei potuto por- | 
tare altro esempio di siffatte compagnie di | 


250 uomini che la Germania ; econtro tile 
esempio*mi si rispondeva che 4 nostri uffi- 
ciali non'avevano la pratica e tutta l'istru- 
zione degli ufficiali germanici, ed i soldati 


stessi non erano da noi così docili ed istruiti ‘ 


come i soldati tedeschi, VERA 

23° Perthè io aveva fiducia che in un toripo 
non lontano, cioè nel 1880 o 1881 il bi- 
lancio ordinario della guerra sarebbe stato 
notevolmente aumentato, è così avrebbesi 
avuto modo di migliorare i diversi servizi 
dell'esercito ed ..aumentare il contingente 
annuo di Jeva da 00 a 70 0.75 mila uo- 
inini, ciò che avrebbe portato la. forza del 


nostro esercito di guerra da 300 a 400 mila 
uomini circa, soriza dover punto modificarne 
i quadri esistenti. 

Questa, nija fiducia in un, noteyole au- 
mento di assegno al bilancio ordinario della 
guerra per il 1880 0 1881, non era il parto 
preregrino del mio cervello, ma era avva- 
lorata ‘dal parere dell'on. Sella prima, dal- 
l'on. Minghetti poi, i quali senza poter nulla 
assicurare, intravedevano però per le no- 
stre finanze un miglioramento tale che negli 
anni 1880 0 1881 avrebbe consentito un no- 
tevolissimo aumento al bilaneio della guerra. 

Se l'attuale ministro delle finanze con- 
serva le stesse speranze, di potere cioè, 
entro quattro o cinque annì assegnare al 
bilancio ordinario della guerra 185 0 100 
rullioni all'anno, come indicò l'on. Farini 
nel suo discorso di ieri l'altro, allora è 
proprio il caso di conservare, pure col bi- 
lancio attuale di 1% milioni, l' attuale or- 


| dinamento În dieci corpi d'armata e 20 di- 


(*) Nel rendicento ufficiale la parola comfu | 


sione non si trova più. Meglio; prendiamolo per 
buono sugurio. 


I III e. 


teatrale finò dal 1855 ed allora apparre 
che la vittoria dovesse arridere a coloro 
che tenevano la parte delle produzioni 
drammatiche italime che tu oggi di- 
fendi. Ma i tempi èrano diversi: prima 
di tutto il pubblico era dalla nostra — 
dico nostra, perchè tu, corrispondente 


| e di altri egregi scrittori dell'Opinione | del giornale l'Arte, eri allora con mo, 
| d'allora. Te ne ricordi? La mia fratel- | redattore principale del giornale mede- 
lanza în critica drammatica con I*Opi- | simo quantunque regio impiegato, come 
mione fini col daro nel naso alla polizia | io oggi sono con te. — E qui il sig. Pio- 


granducale; il Landucci ; ‘mimistro del. 
l'interno, detto line douci, me ne foce 


| benignamente avvertire per mezzo del 


cardi ha ragione : ‘arbitro della causa 
è il pubblico : bisogna prima di tutto 
conquistare il pubblico ; la buona vo- 


ne' suoì veri termini la questione tanto di- | $%0 segretario particolare Un impiegato | lontà dei capocomici ed il sussidio del 


scussa della riproduzione dei lavori fran- 
cesi in Italia. 


F. p'Arcats. 


Roma, f° febbraio. 
Mio caro D'Arcais, 

Ho'letto in questi giorni — un po’ 
tardi, a dir vero —i tuoi articoli sulle 
Produzioni francesi in Italia. Non so 
se»tu: sappia ..che,. da quando sono a 
Roma, quella sirena che si chiama la 
Storia. mi possiede per modo da non la- 
sciarmi tempo per le questioni del pre- 
sente. Gli studii storici furono il mio 
primo amore, ed è proprio vero che 
l’on revient toujours a ses premiers 
amours.....letterarii. 


regio toscano, quale io era, in corri- 
spondenza nel 1854 con serittori del- 
l'Opinione! E dire che il granduca non 
mi destitui!! Che tempi!!! 

Vengo a te, cioè ai tuoi articoli, i 
quali mi offrono propizia occasione di 
conciliare î miei amori vecchi, mediani 
e nuovi, con lo scriverti, a proposito 
della questione presente, una pagina di 
storia antica. Antica per modo di dire — 
è storia di teatro drammatico italiano 
del 1854 — ma gli eventi hanno resi 
antichi anche gli ultimi anni diffe 1859. 

Dimque, mio caro marchese, ta que 
stione che si combatte con tanto valore 
fra il signor Piccardi e'te, non è nuova. 
Fu posta in termini identici‘nel campo 


governo a nulla gioverebbero senza il 
consenso del pubblico, 

Aggiungi altro punto importante circa 
la diversità dei tempi. Nel 1855 la let- 
teratura e la critica drammatica erano 
armi di propaganda liberale. Mi ricordo 
che io stesso osai stampare queste en- 
fatiche parole: « Lessing ha scritto 
Come volete un teatro tedesco se non 
vi è Alemagna? Ma noi vi diciamo: 
Dateci il teatro drammatico italiano è 
vi daremo l'Italia. » Nè più nè meno, 
amico mio. Per dare ai lettori del 1877 
un'idea dell'intonazione che la critica 
drammatica italiana ‘avovà a Firenze 
hel'1855, permettimi di qui riportare 
il‘priticipio della citeolare che io diressi 


visioni con 80 reggimenti di fanteria e 10 
reggimenti bersaglieri, pure sopportando 
per alcuni anni le attuali ristrettezze o ri- 
correndo agli stessi ripieghi usati per lo 
passato. 

Ma, so il presidente del Consiglio e mi- 


iI. 1r1lLa—.. °° 


mbre 1854 ai corrispondenti 
dell'Arte, stampata nel N. 402: di quel 
giornale: 


* 

Nell'iatendimento e nel desiderio di render 
l'Arte un giornale veramente utile al (eatro 
italiazo , noi abbiamo sentito il bisogno di a- 
vere ia ogni principale città d'Italia un corrì. 
spondente speciale per le cose. drammatiche, 
Grazie a questi corrispondenti, che ci siamo 
procurati a Torino, a Milano, a Venezia, a 0e- 
nova, a Roma, a Napoli, l'Arte ed i suoi lettori 
saranno sempre al giorno del movimento drum- 
matico italiano, come se quasto sl compisse ja 
una sola città d'Italia, nel modo che in Francia 
si compie solamente a Parigi. Poichè le nostre 
condizioni morali e materiali non cossentono 
ancora che, almeno in fatto d'arte e di lotte- 
ratura, l'Italia abbia un centro da col la luce 
si parta per diffondersi intorso, un centro ove 
Îl movimento intellettuale dell'intiera nazione 
un centro ove sì giadiehino quasi 
sovranamente le opere d'arte e gli artisti , ua 
centro che fosse, per così dire, il Parigi arti. 
atico e letterario della penisola; e poichè in 
lo vario forza di cui la pazione va ricca conti- 
nuerazzo ad emer disseminato in molte e 
verse città dall'Alpi al mare, noi abbiamo cre- 
duto e crediamo che debba riusc: 


atazioni e dello sviluppo di questa forre così 
diviso fra loro. E poichè l'indole del nostro 
giorsale non ci permetteva di più, abbiamo do- 
vuto necemariamente limitarci all'arto dram- 
matica, per ll cul risorgimento l'Italia ha ormai 
meglio che semplici speranze; arto sovrana che 
ha fa sd 1 germi di fanumerevoli progrenti ino 


£ tpedisco il Giornale. 


nistro n 
quattro 6 cinque 
anmento nel 


fr 


THA 
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# 


si 


Questi non sono che 


Che le idée'ora dichiarate dall’ onor. 
| Ricotti (e si intendono facilmente ‘le 
| ragioni di varia «pecie chè lo hanno 


non siano un postumo trovato. possono 
riconoscerlo tutti coloro che hanno te- 
nuto «dietro agli atti suoi o vogliano 
riprenderli in attento ‘e coscienzioso 
esame: Come fossero fondate sul sodo 
per la partò finanziaria ci proponiamo 
di dimostrarlo domani. 


LA QUISTIONE D'ORIENTE 


La Gazzetta di Colonia ha per dispaccio 
da Pera 1°: 


v 
pri dolla sua. risposta coll’ assenza del 
suo. segretario. 

« La. Porta rilevò dal suo agente Aza- 
riam che i bosniaci rifugiatisi sul territorio 
austriaco sì erano rivolti all'Austria colla 
preghiera di procurar loro il ritorno in pa- 
tria con impunità, Si spera che così lè pe- 
lazioni diplomatiche proseguiranno malgrado 
lx partenza di'Zichy. L'Austria consiglia 
alla ‘Porta di fare alcono concessioni ai 
mirditi per neutralizzare l'influenza ruma è 
l'idea d’un' alleanza - fra il Montenegro © 
quella tribb. 

«$i parla d'una Conferenza diplomatica 
che avrebbe luogo a Pest alla fine di feb- 
braio. 

< In seguito alle risposte negative rice- 
vute, la Porta rintneid al progetto di chia- 
mare ufficiali esteri per la sua gendarmeria. » 


LITI re>é,;,—,—_—-—_—-— 


rali, sociali e civili; arto potente, che, valendosi 
per la sua espressione del solo vincolo che u- 
nisca ls italiana fumiglia, vogliamo diro la 
lingua scritta, è destinata a diveniro mezzo di- 
retto a più intera comunione di sentimenti e di 


E dire a Firenze, ove io aveva stam- 
pata questa roba e molta altra consi» 
mile nel 1854, venuto il 1850 mi da- 
vano del codino a tutto spiano! Oh, i 
neofiti ! 

Più sotto, nella stessa circolare, ac- 
cennavasi alla‘ questione delle produ- 
zioni francesi nei seguenti termini 


Lo prodazioni drammatiche francesi fanno 
tuttavia diagrariatamento le apene alle recita di 
molte compagnie italiane. Principale scopo del 
nostro giornale deve esare Îl procurare con 
tutti i mezzi che il bratto morbo delle. trado. 
zioni cessi dall'infettare le nostro scene. Oltre 
i mezzi materiali doi quali ai sta lisponendo 
l'adozione e l'impiego è Parigi nell'Office franco» 
italien, come avrote letto nella Cronaca pari- 
gina nel numero decorso dell'Arte, noi dovremo 
adoperare tutti i possibili mezzi morali, che la 
critica matte a nostra disposizione, per arrivare 
4 tale intento, che è quello di costringere i capi 
comici a comporre quasi esclusivamente di pro- 
duzioni italiane i loro repertori ; produzioni vec- 
chio quando manchiao le nuore, e fino cattive, 
quando manchino le buone, poichè vecchie o 
cattive, per noi italiani e per il teatro italiano 
saranno nempre migliori delle francesi, siano 
pure nuove e buone, Il nostro corrispondente 
parigino, che sul luogo ed al momento della 


* Biementi d'indirizzo derono avere unita la fisc in 
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| soldati @, questi: potrebbero ' resistere con 


| successo ad un esercito assediante tré volte 
| più numeroso, 


| Si telografa da Bucharest, 31 gennaio, 
| alla Pol. Corr,: : 
| .,< Le cose tendono sempre più a far scop- 
| piare la crisi ministeriale latente da più di 
| ti settimane, N neguale della sciasura' nel 
| gabinetto venno dato dal ritiro del ministro 
| tarcofilo Demetrio Sturdza, Dopo di allora 
| #î & compiuta una completa separazione fra 
| i partiti politiéi. Alla ‘testa’ def e ‘vecchi 
| conservatori » xi trovà ‘il generale Flore= 
sou, uh partigiano deciso della Roia o 
| l'ox-ministro degli esteri, Basilio Boeresco; 
i « giovani conservatori » al contràrio scol- 
sero a loro capo l'ex-ministro delle finanze 
Pietro Mavrogheni. 
| .« Nessuno dei ‘due partiti sembra per ora 
destinato al potere. Se si dovesse confer- 
inàre quanto si dice oggi sul ritiro dei mi- 
uitri degli esteri e dell'interno, dei signori 
| Joposon'e Vernescu e sulla dissolazione che 
comincia hél gabinetto, sarebbero chiamati 
Cogalnicesna, ovvero Jeparcama, a formare 
un ministero di transizione prima che giunga 
al potere nin'altra gradazione dei conserva- 
tori. .Il giorno però in cui fosse decisa an'a- 
zione bellicora della | Russia, ;si. può esser 
certi che il genorale Florascu . andrà. alla 
testa del governo rumino. » 


Il Zimmer pubblica una lettera di Jord 
Stratford de Redeliffe in cui raccomanda 
che le rifotme promesse dalla Turchia siano 
Sottoposte ad una prova sufficiente, Le po- 
tente, egli dice, dovrebbero concludere una 
Convenzione è dichiarare officialtziéate alla 
Porta ch'ente non solo sono cdacordi, mà 
anche vigili è risoloto o chè useranno ih 
dulgenza unienmente» per un tempo limi. 
tato. 


_—__ 
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loro nascita, passa in completa rivista le pro- 
duzioni drammatiche francesi, concorrerà po- 
tentemente, come abbismo detto, all'opera ne- 
stra, facendo di tali produzioni la critica nella 
sus cronaca che noi pubblichiamo, e nei suoi 
articoli della Revue franco-italiemne, dei quali 
riprodarremo i più iaterenmaati, ed una critica 
ideata da un punto di vista italiano, condotta 
cos scopo e mire italiano. Grazie a lui, l'Italia 
potrà conoscere, d'ora in poi,.i difetti, per un 
pabblico italiano, delle produzioni drammatiche 
francesi, prima di conoscere le prodazioni me- 
darimo, cioò prima che la premura anti-italiana 
nd asti-letteraria cho hanno | capo-comici Je 
abbia portate tradotte, ridotte, tradite, imitato, 
eec., 000, sui nostri palahi scenici. E pubblico 
. cominceranno ad intendere l'im» 
possibilità, il più delle volte insormontabile, di 
rendere buona produzione italiana una buona 
| produzione francese e lasceranno in santa pace 
| le buone, come dovrebbero lasciarvi almeno le 
| cattive. 


| 

| Ti ho già detto che il pubblico era 
dalla nostra, e sai cosa faceva il buon 
pubblico fiorentino del 1855 ? Fischiava 
senza pietà, Eccoti un esempio dei resul- 
tati che la. nostra crociata produceva; 
Nell'Arte del ii 6 genniiò 1855 leg: 
govasi 


Il pubblico del Teatro del Cocomero si in 
carica dì provare luminosamente e reiterata» 
mente quanta ragione noi abbitino nel soste- 
nérè che le produzioni francesì, anche bnonè, 
diventano cattive tradotte in ‘italiano per i no» 
atri teatri. Questo pubblico che nel decorso 
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Uniti ;.è l’atto in cui vedete le fazioni 


per assicurare la nomina del proprio 


e la convenzione ne proclama la vitto- 
ria. Si apre ora.il; secorido® atto colla* 
‘ nomina! dei 
torale, il quale dovrà a suo tempo pro- 
cedere _all’elezione formale del presi-. 
derite nella persona del candidato, che 
fu proclamato dalla. Convenzione. 
Già vi dissi che la costituzione . pse- 
scrive. che.l’elezione del:presidente deb- 
ha farsi a vota indiretto, ossia dar: e- 
lettori eletti a quell’uffizio dal voto po- 
polare ;ve ‘notai ancora che alle Jlegi- 
slature locali spetta ‘îl diritto di pre- 
scrivere il modo, con cui vengono e- 
letti quegli elettori. Quindi accade che 
poi primi tempi gli elettori venivano in 
alcuni Stati eletti dalle ‘ stesse legisla- 
ture ‘a Camere riunite, in altri dai di- 
stretti ‘elettorali a voto diretto. Tal. si- 
stema aveva molti vantaggi: In prima 
in ogni Stato per-lo più uscirono dal- 
Purna elettori che. appartenevano; ai 
due partiti, e per (al modo si scansava 
il pericolo. d’un monopolio: a pro del- 
l’uno.o dell’altro. Scansavàsi inoltre il 
pericolo del «dispotismo delle maggio- 
ranze locali, perchè ‘in quel ‘sistema la 
‘minoranza potea sovente*mutare il" ri- 
sultato ’generale delle elezioni. Così, a 
mo? d’eseinipio, lo stato di New-York. ha 
diritto a 35 elettori nelle elezioni pre- 
sidenziali, e nel sistema del. voto, per 
distretto o del voto dato dalle Camere, 
alcuni di quegli elettori doveano di 
| necessità uscire dal partito democratico, 
e altri dal: partito repubblicano. 

Prevalendo la stessa condizione di cose 
mogli altri Stati ne seguiva che una 
minoranza di elettori di Nuova York, 
combinandosi colle maggioranze e, colle 
minoranze di altri Stati, potea portare 
alla sedia. presidenziale il: proprio par- 
tito., Così avveniva; ancora che il voto 
di.un: distretto di uno Stato maggiore 
non avea! maggior importanza del votò 
di\ un distretto di uno Stato minore è 
che la maggioranza di uno Stato di 
maggior popolazione non avea maggior 
influenza della maggioranza di uno Stato 
minore. 

Tale distribuzione del: voto elettorale 
non andava a sangue i’ politicanti, che, 
assai per tempo, si accorsero di quanta 
influenza essi potevano fare acquisto, 
ove fosse loro riuscito di concentrare 
la forza del voto elettorale in poche 
grandi località, Questo risultato ossi ot- 
tennero .coll’indurre le legislature locali 
ad abbondonare il. voto per distretto. 
ad appigliarsi. invece allo scrutinio di 
lista, assai più acconcio al maneggio e 
al controllo dei faccendieri dei partiti, 
Vediamo come accada questo fenomeno. 

Nominati i candidati dei due partiti, 
convengono nelle capitali dei rispettivi 
Stati le convenzioni locali collo scopo 
di preparare la lista degli elettori, che 
ciascun partito, presenta: al suffragio del 
proprio Stato. Giova dunque notare che 
nelle elezioni, presidenziali il paese non 
vota per questo o per quell'altro can- 
didato, per Tilden 0 per Hayes, ad è- 
sempio, ma bensì per la lista degli + 
leftori che i due partiti propongono ‘al 
suffragio universale. Questa lista è vo- 
tata in globo, come un tutto indivisi- 
bile, per modo che i voti elettorali con- 
cessi allo Stato riescorio sempre tutti in 
favore di un partito o dell'altro, e non 
è possibile il dividerli fra _i due partiti, 
Voi potete votare l'una o l’altra lista, 
ma non potete votare per elettori del- 
l’una.e dell'altra. Così, nell'esempio ci- 
dato di.Nuova, York, il partito. che; ha 
la maggioranza nello Stato guadagna 
tutti i 35 elettori, e il pari numero di 

voti che loro corrisponde nell'elezione 


carnevale non lasciò finire Elena della Sei- 
gliere di Giulio Sandeau, una delle migliuri com- 
medie’ francesi degli ultimi tempi, fischia alle 
gramenite in quest'anno l’Aveocato e la Creola 
di Gozlan è disapprora il Genero del signor 
Poirier, gioiello drammatico uscito dalle pe 
di Sandiu ed Augier. Il Gewero del signor Poi 
rierà indubitatamoatò ina buona commedia, ricca 
di sentimento, di osserv di satira, di var- 
casmo; una comtiedia, tale che noî, è con noi 
tutti quelli che no conoscoso l'originale, mal 
sappiamo persunderci che non debba piacere an- 
che tradottà; sia pur tradotta malo, în italian. 
Ma in questo caso tioi non siamo giudici com 
potenti, upputito perchè troppo bene informati; 
nòn siamo gitidici semea passione, appunto per= 
chè cétosciamo l'originale della commedia, che 
in frazicese ha conquistato Je uostrò simpatie. 
Il giudico competente è il pubblico italiano, 
che con inclinazioni 6 gusti italiani giudica fl 
lavoro cho si rappresenta davanti n Tui, senza 
petisare se è tradotto dal friincose, senza cono- 
scerno l'originale, sonza sapore so ha dellè bel- 
lezze che sono andate perdute nella traduzione, 
6-questo giudice disapprora © fischia. Alla ua 
disapprovazione noì non faremo eco, nò batte- 
rémo le mani, perchè vorremmio che l'opera 
del'verò talento-trovasse sempre: ‘tiel pubblico 
simpatia’ rispetto, ma ci sia lecito tirare da 
questi fatti, che così spesso si rinnovano, que- 
gli argomenti che senza’ sforzo ne emergono 
in appoggio della crociata che abbiamo bandita 
contro le traduzioni dal francese. 


E poichè scrivo uma pagina di storia 
e la storia si fa con le citazioni, di 
scritture sincrone, lasciami citare anche 


alcune parole che stampai nel 3 ‘feb- 


(VI Wi maga) i 


estoni. no ogni 
‘quadriennio, si rappresenta negli Stati+ 
‘che dividono il partito venire in’ lotta" 
‘candidato.. Nella lotta: vince.una; fazione» 


i Candidati al collegio elet 


si Ù ci @ la maggio- 
ranza porta l’intiero numero dei votial 


trionfo dei proprio partito. wi l 
È un sistema ingiusto, come sono in- 
giusti. tutti i sistemi eli 
mettono ..in salvo i 
»vembre nello»Stato di Nuova York 


‘corse ‘all’‘urna elettorale circa un mi 
lione di votani 


la, tlista ‘repubblicana 489,000, Egli è 


evidente? che; tenendo conto di queste | ma intanto è' bene intéso che chi non, 
cifre, 1° èquità vorrebbe che il partito | paga l'imposta a pronti contanti non 
repubblicano mandasse al collegio elet-| dovrà poi lagnarsi se una bella mattina 
torale quasi la metà del numero degli | si troverà sul tavolo una lettera del capo 
elettori dello Stato. Nel sistema attuale, | d'uffizio, che l’esonera senz’altra ceri- 
il partito democratico, avendo Ja mag-' monia da ogni ulteriore servizio. Del 


gioranza, ha diritto a tufto il numero 
degli elettori. Chi.non vede che in tali 
condizioni. la minoranza è al tutto sa- 
crificata a svantaggio, del: maggior nu- 


rali che non || 


c- | dell'elezione presidenziale , il Comitato 


parte,dagli impiogati che 


di mantenersi in uffizio gii la 


potere , tra i 


esecutivo del partito suole imporre a 


om la lista democratica | tutti gli impiegati un'imposta che varia 
‘ebbe -wotixinnumero rotondo, 522,000; | dal 10 al 20 per cento sui loro stipendi 


È vero che è ùn’imposta ‘volontaria 


l'resto questo caso è eccezionale, giacchè 
| gli, impiegati. sanno benissimo che, colla 
|-Wikoria del: partita contrazioni lora posti 
saranno irremissibilmente ida altri oc- 


méro ? — Nè solo si verifica questo sa- | cupati ; ‘di qui, dai primi capi dei dica- 


erifizio a danno dellà minoranza' di cia-' steri fino all’ultimo doganiere, entrano 
scumo Stato, ma'a danno valtresi delle | tutti nella ‘lotta elettorale come in un 


maggioranze degli Statî ‘minori , ‘chi 


elettori. Qualunque sia Ja 
in questi Stati, essi non 


ranno, mai 


dare più elettori del numero loro con-! 


cesso i. possono. questi essere, 3,0 4.0.6 
0 80-40 ;.ma una piccola si 

vinta nei 

Nuova York. della Pensilvania, o \del- 
l'Ohio; ché risulti in ‘opposizione, dà al 


collegio ‘elettorale una preponderanza |- 


che neutralizza il voto delle’ niaggio- 


ranze degli Stati minori. I 35 voti di | 


Nuova, York serviranno sempre di con- 


altri Stati,, 
dei politicanti. Consapevoli che dai mag- 
giori Stati dipende il risultato delle ele- 
zioni, essi’ concentrato ‘per 


sti giuocano è partita disperata. 


quistare le maggioranze di questi Stati, ' 


o morire, è lo scopo che si prefiggono 
i. macchinisti. dei partiti, chè così sono 
chiamati in questo paeso coloro che. a 
nome dei partiti.dirigono la macchina 


Vordinario ' 


la loro forza su quégli Stati, e su que- i suo partito sulle . trattative ;1 soltanto dopo 


delle elezioni. Non già «che si..dimenti- | Ki 
| 1 signori Varambon, e Ordinaire, de- 
| putati del Rodano, abboecatisi. col signor 


chino gli Stati minori; il formaggio non 
guasta i maccheroni; i 
tratta dei grandi; Stati, la questione non 
versa più. sul formaggio, ma. sull’esi- 
stenza degli, stessi maccheroni. E di 
maccheroni i politicanti se ne inten- 
dono. Egli è dunque su quegli Stati che 
i partiti spiegano le loro ‘forze, cèr- 


cando di ‘agitare le masse' în ‘loro' fà- 
vore; in tutti i punti tenendo meetings 


popolari, dove: per» varie settimane si 
fanno sentire successivamente gli oratori 
più distinti del partito, circolando, gra» 


Auitamente. per, ogni. dové opuscoli e , 


giornali, mandando in tutte le cose cir- 
colari in appoggio del partito, inalbe- 
rando in ogni luogo bandiere colossali 
che portano dipinti i ritratti e i nomi 
dei candidati, èd organiatando' spocial- 
mente nelle città immense processioni 
notturne, composte di, parecchie migliaia 
di seguaci, portanti fiaccole ardenti 0 
lanterne illuminate, da cui traspari- 


scono le iscrizioni più, grottesche e i 


motti più..spiritosi, accompagnati da più 
bande militari, con alla. testa i mare- 
scialli del partito che procedono, a. ca 
vallo, in uniforme e colla spada ‘sguai- 
nata. Direste che i partiti si sforzino 
di guadagnare la maggioranza collo 
strepito e colla pompa, se non sarà pos- 
sibile di guadagnarla coi discorsi e coi 
giornali. 

E chi fa le spese di tutto questo. a» 
postolato t}.Si ;calcola.. che un'elezione 
presidenziale costa. per tutto il paese 
da due a tre milioni di dollari. Di dove 
escono questi milioni? Dalle ‘contribu- 
zioni volontarie degli addetti al partito; 
sovente è una specnlazione come im'al- 
tra, in cui, dando dieci, sperate chie col 
trionfo del partito guadagnerete cento. 
È però un fatlo che vi. sono eccezioni 
a questa.regola generale, e che molti 
onesti cittadini, che d' impieghi non 


l'eampo dove si combatte per la vita o 


hanno diritto'a un ‘numero’ minore di l'‘per li morte, è $i vi dico che non ab- 
gioranza | bisognano di stimoli per aizzarli alla 


lotta. Pagano dunque, e non pagano 
| Soltanto, ma cercano di ottenere con- 
| tribuzioni da amici, estranei: alla poli 
dica, ed esercitano tutta l'influenza che 


} 


maggiori Stati; nello Stato.di | è possibile a favore del partito che li 


| mantiene. 


LA. QUISTIONE BANCARIA 
. MELL'AUSTRIA-UNGMERIA 


Mentre i giornali viennesi del 2 non re- 


trapeso contro i voti di cinque o sei ' cano alcuna notizia positiva sulle. trattative 


fra i ministri austriaci ed ungheresi per la 


Ed è appunto, qui, che! si.rivela l’arte ‘ QUistione della Banca ; troviamo nella K6t- 


mische Zeitung il telegramma seguente da 
Pest, in data del 2: 

« Il'presidente del ministero, sig. Tisza, 
è atteso qui domani, dovendo conferire col 


sarà presa una decisione. L'approvazione di 
mna Banca ungherese è assicurata. » 


——_—_—____+-——..._ 


|. \\»Lacrisi ‘industriale a Lione 


Si legge nel. Soir: 


Giulio Simon, presidente del. Consiglio dei 
ministri, gli, parlarono della crisi industriale 
che, in questo momento. travaglia la città di 
Lione 4 dei  patimenti della classe operaia. 
Il, sig. Giulio, Simon assicurò gli onorevoli 
deputati che si sarebbe occupato premuro- 
samente dei bisogni dogli operai lionofì è 
che avrebbe preso. i provvedimenti oppor- 
tuni onde soccorrerli eflicacemente. » 


NOTI 


ZIE ESTERE 


FRANCIA 

(Corrispondenza particolare dell'Opiaione) 

(W) Porigi-Versalllea, 3 /ebbraio. 
= I giornale Les Droits' de l' homme è 
Stato condannato a sel mesi di sospensione. 
Il 'sig. Mettetal, sostituto procuratore della 
tepubblica, ha pronunziato una requisitoria, 
nella quale parlò sdegnosamento di uno 
sclierto relativo alla Conferenza, Egli disse: 
< Mentre il nostro. ambasciatore combatte 
le atrocità commesse in Bulgaria, lo si fa 
bartare da un ministro turco chè gli rin- 
faccia le stragi di Patigi. » In questa re- 
quisitotia ‘st dipinge quella dolorosa umiltà 


che si è imposta a noi dopo il 1871. Il si- | 


gnor Mettetal scorg® «un argomento di 
fisutrezione d di speranze nella presenza 
del'signor di Chandordy a Costantinopoli » 
dove fu chlamato a sedere fra | rappresen 
tanti dell'Europa è a deliberare soprà fatti 
gravissimi! Povera Francia , se invece di 


decupare per suo naturale diritto Il posto | 


che occupa trà la potente curopee, lascia 


scorgere di riguardare la posizione sua come | 


un particolare favore. 

Il signor Mettetal constata, per ciò che 
figuirda la pena così straordinaria della 
sospensionò per mesi sei’, che” le multe 
valgonò quale meoleme «d acquistano ai 
giornali maggiore popolarità. Questa pena 
della sospensione, inflitta per l'applicazione 


| d'una legge dell'impero che porta la data 


braio 1855 in risposta ad un. giorna-| 


lista che voleva il fine, ma non i mezzi. 
Eccole 


L'Arpa di Bologna , facendo ero alle nostrò 
parole sull'arte drammatica în Italia, 
con noi che l'attoalo miseria del nos 
deriva principalmente dalla mancanza di ade 
quata retribuzione agli scrittori.  Coavieao par 
rimente che la retribuzione manca per larfa- 
cilità con dul i repertori delle Compagule 
drammatiche italinne n'implinguano ‘di tradu- 
zioni, le quali a buon mercato usurpano il portò 
alle produzioni originali. Ma accordando queste 
premesse, l'Arpa disapprova la conseguenza 
che ne traevamo , cioè la necessità di combat» 
tere è reridere impossibile questa usutpazioni. 
L'Arpa vi dirà che l'abbiamo fraintosa, perchè 
ensà distpprova î mezzi proposti di nol o nos 
Il fitin accennati: Ma quanto riva ‘vi è cha un 


mezzo por giung@re al fine, il negut quello è | 


render questo Impossibile; quandò usa sola è 
la strada clio Wi può battere, l'attraversarla è 
tokliere Ta mel! Quali armi, toi lo ripetiamò, 


edi fischi come pubblico e la pentia 
nalisti? L'Arpa stesa, cho vorro! 
in mano queste armi, iòà può som: 
altre , % mentre ansorisco che vi sono , 
alla nostra mente il cercarle , 
zione'di un'indòvinello o d'ana sclarada. 
not credi l'Arpa © 
l'arte delle sibile, 
pot trovar quitstà soluzi di 

gità costamtotdente ille nostre ricerche: cònie la 
pietra fMosofulo "agli stadi “ddgli Nchimisti, 
Noi abbiamo passati n rassegna contelenziona 


lascia 
come la solu- 


LA 


tutti i mezzi che ci ni proseatarano © 
diverso da quelli cho abbiamo prop 

auno ha risponti pello come i 
scopo prefisso. Dobbiamo limitarci a rivolgere 
degli amichevoli consigli agli impresari? Ma i 
consigli ava sgho denaro e noa equivalguao a 

ans firma di cambiale, è questa razza di gente 
è sorda nd ogni argomontò che mia %*mpia la 


sua catsettà. Dobbiamo promuotere l 
giumoatò doi go-4rai? Ma questo oltrey 
limiti che ta legr: 


i ha sezonti è il fratto di 
sartbbe la malta o la è 


sile nostre parole ar 
re” lo anlo di opul 
conati all'og di stabilire delle Sc 
retribulstazo, dietro concorso cor premi ei 
oeorificenze, gl'iogegni nuesen'i ? Sappi 

che quelta via è stuta teatatà , 
del baoni si sono emuriti dursnti al 
al'indifto@e@tà) all'irsrist» M questo è 
eolutore è mikteri; . Datique? Days, è 
dogna rinanziaro alla guerra, 0 bitogaa furl 
cor le sole armi che le circontanto ci eouce- 
dosso. 

Quibti dunque l'Arpa i soc 
sciemia; Al persviutà 
rioreraano al t 
fon ci 
dei france 
che più 
toria. 

Ma noî aalpestiamo l'altrui ingegno , ni 
mentichiamo le laggi del Galateo, Perchè ? No 
siamo atimiratori del teatro trancese, ai fran- 
desi fanno, à lo abbiamo protestato alta- 
miéute, cho la disapprovazione che colpisce siste 
miticamente lè traduzioni delle loro opere, non 
deriva da disprezzo per esse, ma dalla noces- 
sità d'un'amancipazione nazionale. Ogni paese 


csrità private, de 


jetà ch 


ti che si sforzano di scavalcarli. 
ritti delle mino<| Anzi è noto che, per riguardo al 
ranze. Nelle.elezioni dello scorso no=|tito che trovasi i 


i da dla tie oe 


Wubito quindici con- 

Ful" ione 

na la Co- 

terribile lezione nulla giovò 

ito che la dovette subire. I Droits 
T'ingoerenti, 

n gender pi trperi 
damente leggeva sotto la Comune; e così 
intemperanti , esclusivisti , insensati come 


quelli. 

+ L'interpellanza Tardieu. aveva. per og- 
getto di chiamare l'attenzione della Camera 
sopra cosa, la cui.risponsabilità risaliva al 

LI Ò 


in 


ifana 
hi 
i 


I romanzieri 
pre di è della Prussia 
è di a lla Prussia 


"E 


} 


guerra) ri> 
A rg 


cavalleria, e gli chiede se intenda presen- 


mezzacaro della guerra) 
all'oni Fambri che il criterio della 
scelta è tutt' altro che facile nell'applica- 
zione... RE RR TO RRRE 
Nessuno può conoscere e valutare dodici 
mila ufficiali circa, e i capi di corpo par- 
da criteri che non possono 


Il vsig. Deroulède è il nipote! di Emilio 
Augier. Vi si dice in versi. quello.che il 
sig. St-Genest del Figaro scrive quivi in 
prosa. Tutti e due furono ufficiali; tutti e 
due sono animati dal desiderio di servire la 
patria colla penna come la servirono colla 
spada; tutti e due camminano per una falsa 
via, Non parlo della forma, dell'Hetman. 
Essa è corretta. La sostanza. però è pes- 
sima. Il sig. Deronlède volle mettere in 
îscena dei patrioti senza offeridere alcuti go- 
verno, Ulorificando la resistenza dell'Olanda 
alla Spagna si offenderebbe, il partito cat- 
tolico. Glorificando,gli eroi greci la cen- 
vrebbegli impedito la rappresentazione 
pera sua per non parere di voler ec- 
citare i grooi ad insorgere contro î turchi. 
Quindi il sig. Deronlède andò a cercare tra 
i cosacchi il suo tipo di patriota! Egli forse 
credette con questo, di lusingare l'amor na- 
zionale dei russi. per lo spirito contrario 
alla Polonia che rilevasi dal dramma e 
la riabilitazione di un nomé che dal 1815 
în poî non fu più mai in onore presso i 
francesi. 
Gli è, dal punto di vista patriotico, come 
se nun autore tedesco, per. ravviyare dl pa 
triotismo de’ suoi concittadini, glorificasse 
la ribellione della Vandea. Ed è, dal punto di 
vista storico, così assurdo como la glorifi- 
cazione della rivoltà degli americani del 
| Sud. contro gli americani del Nord e larap- 
| presentazione di. cotesto fatto quale. dimo» 
strazione di patriotismo. L'America del Sud 
prese le armi contro all'Attierica del Nord 
| per un interesse commerciale. E l'iden della 
patria fu non altrimenti straniera alla mente 
| degli antichi cosacchi. 
l‘eosacchi, gente di gn nazione rifu- 
giatasi presso le cataratte del Duieper, non 
avevario {l convetto «di patria. Essi erano 
una semplice assotiazione tosmopolitica di 
Ruerrieri. E non si sollevarono ‘già por la 
oppressione dei ‘ signori polacchi , ma per 
ottenere, come gli americani del'Sud 1° + 
punglianza «delle tariff: commerciali, così 
ensi l'eguaglianza dei diritti‘ politici. Ora 
questi diritti in Polonia concedevanòo beh 
eo ad ognf cittadino fl privilegio d'essere 
candidati alla. monarchia. L'orgoglio ‘dei po- 
lacchiî non poteva permettere ché dei fug- 
gitivi, i quali spesso faceyansi cosacchi per 
sottrarsi responsabilità delle commesse 
, potessero diventare loro pari. 


e 


| 
ha il proprio campo sehiuso all'ingegno dei suai 
figli: so pisa nol campo altiti, dev'onsero come 
ospita, son come padrona. Ma' ssercitàre il do- | 
vere dell'onpitalità non dev'entere abdicare alla | 
propria sovranità: possiamo divider la menta 
col pellegrino che passa, ma non restare a di- | 
giond per snziar l'invasore che sforza la porta’ | 
Quando la guerra è dichiarata, tutti i mazzi son | 
buoni per farla; sa il nemico è grande e valo 
ruso, gli ai renda giustizia alla fnccia del mondo, 
ta sul campo di battaglia si colpisca inesora- 
Imente, Avrebbero avato gli italiani il diritto 
mai dei frazioni, quando quasti face- 
nerra a Scaramivocia per Moliére? È 
<aramuceia non era che us buffone e 
un genio, ma forse ia principio nos 
landire a Mo- 
darsi dal tributo 
Ebbene, ora le condi- 
rovesciatò ; ora miami soi che dub 
sero il giogo impostoci dallo stra 
ci i frausosi? Anzi 1 
zicde è mollo più difficile dî q 
ta ‘loro vufl’afba della foro gl 
drammatica, farohè, msentro ossi non aveano 
che a roreagiare il saccesso d'un povero buf- 
fone, noi dobbiamo di oro la torribilo con- 
correaza della prima letteratura d'Earopa. 


L'esito della crociata in. quei tempi 
fu questo, che sì ebbero stagioni intere 
con.repertorio Lukio italiano. Già te l'ho 
; erano ici per l’arte dram- 

matica. Ferra a dalo i suoi primi 
| lavori e Martini il suo.Cavadier d'indu- 
| stria, una commedia che può dirsi, por- 

fetta, forse la sola che resterà fra:tutte 
le commedie italiane dei. nostri giorhi. | 
ì 


de 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 5 febbraio. 
st_1/(40% dall Seesfomo) i CI 


Si 
tonì, che sarà svolto i. 

Sono corivalidato le elezioni dei collegi 
di Caneo, Sant'Arcangelo, Teramo e Cairo 
Montenotte. î 
mnepa chiede l'urgenza per una. peti- 
zione, 

L'ordiné del giorno reca : Svolgimento di 
ii 


fon) 

wnes La parola spottà all'on. Fambri. 
ramuni aletine considerazioni 
intorno all' imparzialità con cul Ja. Camera 
trattò sempre la questione dell'esercito , il 
quale rimase sempre all’ infuori delle pas- 
sioni. di parte. ni 

Ciò spiega le interrogazioni indirizzate 
al.ministro della 
tendimenti da deputati' di. parti diverse. 

L'oratore parla della‘ nécossità del cri- 
terio della ‘scelta nellé promozioni degli uf- 
ficiali, e dice chè la scelta giova anche 
agli. ufficiali mediocri, sebbene non par- 


in 


rebbe. 

La scelta, del resto, è la storia di tutti 
gli eserciti. 

L'oratore esamina le condizioni dell’avan- 
zamento nélla nostra fanteria, ‘0 dice che 
se si procede come finorà, ci vorrebberò 40 
anni ‘in media per arrivare da sottotenente 
a maggiore. Si diventerebbe maggiore su 
per già a 60 .anni. 

L'oratore chiede l'applicazione più mecisa 
o più razionale della, leggo 13 novembre 
1853, della quale commenta. le disposizioni. 
Non chiede nuove , ma l'applicazione 
razionale di quella esisto © che rimase 
lettera morta o quasi. i 
Gi sono questioni solubilissime ‘in pra- 
tica e fra queste la valutazione degli vo- 
mini. Non “st-dier quindi he ma difficile 
il criterio della) xoslta,- Pod/etsore diflicile 
in teoria, è facilissimo in. pratica. 

L'oratore parla poi della necessità d'u 
scuola» di: guerra perle armi spociali e di- 
mostra: questa necessità. | 

La scuola dovrebbe esser limitata a due 
anni e dovrebbe riguardare, lo svolgimento 
delle scienze fisico-matéematiche e dei 
alti problemi di difesa e di arto militàre, 
cson un.programma diverso dallo altre | 
scuole speciali militari. Ì 

Concretando le sue, idee, l'oratore dice | 
che per migliorare, senza gravi dispendii, | 
la carriera delle armi Apeciali, è nécessario 
aumentare il numero della categoria supe 
riore. e diminnire quello del personale delle 
inferiori, | 

Lo stato-maggiore dosrchbe. rimanore 
aperto a tutte le armi. Ogni dixisione.do- 
vrebbe Avere la propria direzione del genio. 
I comandi di fortezza’ dovrebbero essere ri- 
servati agli ufficiali provenienti dalle armi 
speciali. 


Concludo. Per me..non è vero ciò che | 
il. signor Piccardi afferma, cioè che una 
cattiva commedia francese è sempre mi- 
gliore di una delle. mediocri italiane. 
Sarà vero nel campo del .confronto ar- 
tistico; cessa di esser vero: quando:la 
commedia deve servire per un pubblioo 
italiano ed essere recitata. in. lingua e 
da attori italiani. In condizioni siffatte* 
è vero piuttosto clie una mediocre, com- 
média italiana è sempre migliore di una 
francese, anche buona, e le buone son 
rare anche in Francia, È un pezzo che 
non bazzica i teatri e nulla so del.come 
vadano oggi le cose; ma posso dirti che 
ai miel tempi gli attori italiani nelle! 
commedie. nostrali riuscirano. molto ini- 
liori che. .in quelle tradotte dal frane 
nelle quali, spegialmente por chi | 
le aveva,vedute presentate nell’ori 
ginale, apparivano tutti, uomini e donne, 
buoni e cattivi, tanti pesciolini fuori | 
d'acqua, il 


cese, 


| a trattative compiute. 


‘ ungono 

do atto delle dichia- 
C-mmns. Parli l'on, ministro dei lavari pub- 
Bilcist ten a U16 settori og 
© mawamannt (ministro doi lav. pubbl.) 


Presenta il progetto di legge por approva- 
zione di convenzioni ieri. conchiuse per la 


è, o com.) in 
‘presidente ‘del’ Consiglio 
Proga l'on Nervo di acconsentire! a rin- 
viaré \la' sua intertogazione al: giorno in 
cui verrà ‘svolta quella relativa alla tassa 


guerra ‘e con eguali in- |. * 


terrogazi 
© dichiara di a 
rogazione al 15 corrente; ‘nella 
Îl ministero potrà in ‘quel’ giorno» dargli 
informazioni dettagliato sulla riforma'dél 
sistema doganale 0 sui altri punti dello 
questioni ‘che concornono Ja questione dei 
trattati commerdiali, Parla dei risultati della 
inchiesta industriale. 
MALORANA CaLatABIANO Osserva che 
l'on! Nervo ha già svoltò yin certo modo, 
Ja ‘Wta interrogazione. È moglio rispondergli 
| munwe. ‘Ho accennato qualche: punto 
dell’interrogazione; non la ho svolta. 
maromanacasatamiano. L'onorevole 
Nerro..accennò all' inchiesta, industriale o 
wnol saperne qualche cosa. Ma vi ha una 
serio di atti è di voltimi...L' inchiesta fn 


svolta nel campo stesso dell'industria. 0‘ 
dbcnmenti sono pubblici. Mt ministero ha pub- 
blicato tima di staripatà; ché'riscosvero 


filato! degli ‘sciunziati è degli nomini com 
patenti, Vuole forse l'on) Nervo che st put 
bliebino tutti i (documenti: relativi alle trat> 
tative commarolali Giò non. potrà farsi cho 


nunvo spera che il ministero applicherà 
nella riforma d i principii liberali. 

merneria.(prosidonto del Consiglio) ar 
sicura ché Îl gorerno ‘tieni ‘conto delle’ ri- 
mobtrinze è dei ‘votl'del eommercio è degli 
industriali! Le trattative’ sòno apèrte colle 
potentio'estere’©’ il goverho ‘farà fatto #l 
possibilo: per’ soddisfare ‘at’ Vagittitti inte 
rossi del rpaosei; Di più nan si può dire ora. 

DELLA Cmock presta giuramento, ’ 
* È.convalidata. I° elezione del collegio di 
Casalmaggiore. 

wonwino interroga il ministro dei lavori 
pubblici circa gli indugi frapposti alla pre- 
sentazione di un progetto di leggè per còl- 
locate în seconda ‘categoria il fiume Arno, 
dallo scalo del Pignone presso «Firenze, 
sino al limito-della provincia di Pisa, non 
che i suoi confinonti ed il canale. dell' U» 


impossibile, la recita. delle commedie 
france italiano perchè gli accorti 
attori italiani eviteranno sempre un pa- 


| ragone in condizioni per intero ad essi 
| contrarie, 


È egli necessario di dira che' gli at- 
tori francesi anche mediocri, recitando 
commedie francesi son sempre superiori 
anche agli eccellenti artisti italiani che 
rappresentano le ‘commedie istesse tra- 
dotte? Non sarebbe fior di luogo ri- 
dordlare che'nella Madone"de l'art di 
Legotivé , M.Iie Periga' apparve supo- 
riore alla Ristori che pure la récilava 
in francese 1 ‘ 

Riconcludo, Quanto alla miseria del 
teatro italiano di questi ultimi .tempi 
sono. daccordo col signor Piccardi. Ho 
fatto parte per sette o otto anni della 
Commissione pel ‘concorso al premio 
governativo , e, ne. ao. qualcosa della 
miseria suddetta. Peraltro, se un pronto 
miglioramento è possibile, come tu credi, 


Il rimedio del Tealro italiano a Roma, | geloveredoarich'iò il ‘teritativo ‘dere 


sussidiato dal governo, è giusto e ne» 
cessario, ma non basta, Occorre ancora | 
un Teatro; francese egualmente: permar | 
pie, ilquale col rappresentare subito | 
tutte le nuove commelie francesi di 
qualche conto soddisfi Ja curiosità, del 
pubblico che ora,corre alle traduzioni 
perchè non ha gli originali, e renda 


< 0 troppo io diavi, 


farsi. l'orciò voglio il teatro francese 
pèrmariente che ben ‘diretto con finé 
italiano sarà. come unascuola ma 


» ta intendosti troppo. » 


Quindi non int resta che diéfiararmi 


I tuo: A. ApEMOLLO. 


nor, ministro sta studiando, là, ques 


di certe opere idrauliche e il pro- 
di leggo noni seu dseritarsi s© non 


gazione dell'on. Mussi al mi 
i i della Sa ana 


L’ (rina del giorni 
discussione del proge 
lizione dell’'irresto personale pet debiti. 

mara combatte la proposta sospen- 

siva dell'on. Incagnoli:e svolge delle con- ! 
siderazioni per dimostrare che non deve ì 
tenersi conto Sa ragioni degli opportu- 

iti i 
eLenronne dichiara. che presenterà | 
un'emendamentò all'art. ‘2% 
es. La discussione gerierale è chiùsa, | 
riservata la parola; al. relatore e al; mi» [ 
nistro. 

La seduta è sciolta a ore 5 50, 

Domani seduta a ore 2. © Ù 


fonti { 


rr ili ia 
PICCOLO CORRIERE DI ROM , 


Questa Rafitva” è ITA in Roma S. M. 
il Rey proveniente da Napoli. Egli era'de- 
compagnato dal' ministro Nicotera e dalla 
sua Casa militare, Ù 

I solenne ricevimento al Quirinale del- 
l’amh<isciatore d'Austria, barone Hay) Marita 
avrò luogo domani mattina. 


All'Ospizio di Termini si sta navale 
alacremefite da quegli alunni por la Espo- 
sizione dei lavori, ché avrà luogo nell'Ospi- 
zio istesso alla metà di quaresima; 

SUA. Ri la‘ principessa Margherita ha 
mostratòil desiderio di voler assistere alla 
inaugurazione. 

È da immaginarsi ‘se quei poveri ragazzi 
e ragazze Meercano di“lavorarà per farsi 
onore, € ricevere ufia parola di approva- 
zione è di elogio dalla gentilissima Princi- ‘ 
pessa il giorno. dell'Esposizione. 


sr 3 Ù f 
‘ L'on. senatore comm. Gaspare, Finali, 
consigliere alla Corte «dei Conti, -è stato 
oggi colpito da grave sciagura domestica, 
Egli ha perduta ‘la madre, che viveya,, con 
esso lui ed alla quale ha, mai sempre..pro- 

digato le più ‘affettuoso .ed assidue cure» 
© Essa chiamavasi Maria ed era nata a Ce 
sena îl 23 febbraio 1800. La grave età, a 
cui giunse, non attenua il dolore dell’amio= 
revole ffglio, al quals speriamo re cone 
amici. 


forto la parte che vi prendono i 

Il corso non è stato oggi niente più . Hen- 
dido del primo rog) Teset 

Quattro ‘0 cinque carrozze; freddissima 
lotta di coriandoli, solo in alcune loggie, 
le quali nulladimeno erano gremite di gras 
ziose signore, è straordinaria folla del sesso 
mascolinò, specialmente nell'ora della corsa 
de' darberi. 

La quale ha avuto luogo alle 5 4x4, per 
quanto sappiamo, senza disgrazio. 

Il primo premio di Li 300 e. del pilo di 
12 metri diestoffa azzurra,» lo-ha riportato 
il cavallo ‘baio Anitinus, segnato col n. d, 
apparteneiito al Sig: Sebistiano Stradella. 

Il secondo premio di.L. 200 è: toccato al 
cavallo baio: dorato Vetriolo, segnato’ col 
m. 9, di proprietà del sig: Antonio n 

I cavalli vincitori sono i medestnà 
riportarono lo "sagr «premio. il primo, gip 


Il Giurì aofitarala Comitato delle festo 
del carnevale por decretare i premi ai ca- 
sotti della fiera in piazza Navona i meglio 
addobbati, deliberò che fossero date L. 50 
ai casotti n. 62, 136 0 184. 


Anche il .gardinal vicario sénto mi infosaz 
del carnevalo e ieri sera vollo assistere al 
trattenimento offerto ai pellegrini di Bo- 

| sarigori dalla Società romana degli interessi 
‘catfolieii sim9 + />3 ibi 

Quantunque vi si eseguisse della! buòna 
musica, ;la, Voce della Verità ci annuncia 
che il trattenimento. ebbe un carattere se- 
vero per la scelta dei pezzi. 


E Tefî urla edmitiva' di gente “si ‘mascherò 
da operai recando con pò pale , zappe, c4- 


‘mascherata simulare Dicipredi dei futuri 
lavori delPTevere. | 
La comitiva, preceduta da un tamburo, 
eta” seguita da una ne straordinaria di 


di P. S. ordinarono alla comitiva di scio- 
-gliersi, vietando. i regolamenti di portare ' 


gli attrezzi di eui erano.aribàti», 
Alcuni dellà comitiva ‘obbedirono è sisri-| 
irarono, alcuni altri terttarono dî far, resi- 
Stenza e nel tumulto una guardia fu leg- | 
germente' ferita alla testa da un sasso sca- | 
gliatole contro. 
Si procedè all'arresto dei più riluttanti. 
Teri fu collocata per cura dellà Società 
operaia centrale romana una lapide nel cor» 
tile della Villa Cecchini. in. commemora- 
zione di quei popolani che furono trucidati 
“dai zuavi pontifici nel 25 ottobre dell’anno | 
4867.» 
Assisteròho alla cerimonia le rappresen- 
tanze. delle. Società operaie e furono fatti 
Livipicr discorsi 


arrige, — zia “‘alcuno» dopie 
del'asiniero di ieri è incopso- un errore eli 
i lettori avranno avvertito. Nel primo’ aî°| 
ticolo verso il fine della-terza colonna, pri- 
ma pagina, invece di: sono i.primi archivi ! 


dl ‘eri 


* ‘Nt Barometro! è 


| Panaro di Modena del 


NI METFOROLOGICHE 

febbraio A8TT. 

‘ridotto a 0° e al mare, 

L'altezza della stazione è di 40,m 65; 

i umBarometro a mezzodi = 768.9 
Termometto centigrado 

Massimo = 12,0 — Minimo = 1,4 

» Umidità media del’ giorno 

Relativa = 53 — Assoluta = 3.80 

Vento dominante. Nord. 

Stato del cielo. Sereno. 


ETTI 


OTIZIE TEATRALI ED aRriSTICHE | 


perpa ( #77 i fi 


* H'Rigoletto, SE AI iersera, 4, 
al teatro Apollo, ha ‘avuto ‘un esito al 
disotto* «el mediocre, ‘ Salvo «il tenore 
Barbaccini, che, anchà tì quest'opera, 
si.è mostratosvun ègregio artista, tutto 
îl rimanente Jascia molto: a desiderare. 
Però ebbero, qualche applanso anche la 
signora Lodi @ il baritono Brogi. 
. Il concerto della Società orchestrale 
Tomana è oggi riuscito in modo da sod- 
disfare i più ‘esigenti. Vi assisteva un 
pubblico. scelto ve numeroso ,..e. fra gli 
uditori abbiamo notato gli egregi mae- 
stri Bazzini e Cagnoni. Tutti*î pezzi del 
programma furono ottimamente eseguiti 
sotto la' direzione del cav. Pifiellî, e 
riscossero meritati “applausi: Pra" più: |-M i 
applauditi citeremo l'onverture del.Sanl | © 
del Bazzini, lavoro già..da. gran tempo ‘ 
tenuto in pregio dai cultori della buona 
musica, e la bella ouverture della Mes- 
' salina; del Mancinelli. Mancandoci vggi 
lo spazio, rinviamo alle Notizie teatrali . 
di domani l’esteso resoconto di (questo) 
! concerto. 


Notizia INnua: NE E FIT Vai 
sindaco di Milano — La Lom- 
bardiîa dice ché da molti giorni è obbligato 
al letto, sotto.una continua minaccia di tisi, 
il sindaco senatore Belinzaghi. 
Sinistri in mare. — Togliamo dal- 
IAboonire*di Sardegna del 81: 
Jeri.l'altro.} nelle acque di capo Boi, il 
mare fece quattro vittime. 
Una barca pescareccia , in, cui, oltre i. 
padrone 6 suo figlio, eranvi quattro marina 
fu sorpresa dal.vento impetuoso e capovolta, 
1 sei uomini; restati in ‘balia le oi 
sconvolte, a 4019 lin miglio di di dalla 
Spiiggia, dopo essere qualche tempo 
aggrappati. alla barca, sparando in qualche 
provvidenziale soccorso, tentarono finalmente 
di trarsi a saltainento a nuotò; ma le forze, 
già quasi esaurite per gli sforzi fatti, non 
sostennero tutti, e, dei sei marinai, folî= 
mente due toccarono terra , rimanendo gli 
altri quattro, fra i quali il padrone della 
barca, preda'del mare. 
I due superstiti si ricoverarono a' Villa= 
simius, ove trovarono genérosa accoglienza, 
e ieri fecero ritorno in Cagliari per rac» 
cotitàreÎl doloroso caso. 
La duchessa di Galllero. — ]l Cit- 
tadino'di Genova ‘conferma la notizia data 
da alcuni giornali, che, cioè, la duchessa di 
Galliera abbia ceduto al duca .di Montpen- 
sier tutte le sue, proprietà; osistenti nel ter- 
ritorìo di Bologna « di Férrara, nello quali 
è compreso.il ducato di Galliera, ad ecce- 
zione di una-possossione che cedette in pro- 
prieti ad una delle ‘figlio del Montpensior, 
la principessa Cristina. L'ammontare delle 
rendite derivanti dalle proprietà cedute si 
fa ascendero alla «e. somma di lire 
300,000 circa, . 
TKConfta purdò lel ‘chè. la 
duchessa, inter) ind. i desideri 
del fallo Ln Ea] per somme 
assai rilbvani alcune famiglie patrizie 
genovesi» stretté”co) defunto suo marito con 
vingoli: di parentela.| >) CI SVOL 

= A questo riguardo , scrivono , da Ge- 
nova, in data gol 3, al Risergimento di 
Torttid: +9 

Qui si parla folto delle donazioni fatte 
dalla duchessa di Galliora, le quali, a quanto 
si dice, sarebbero i 

4: Dodici milioni destinati alla costriîàione 
di dh ‘ospedale în Carignano a Genova; 

‘2°*11 ducato dî Galliera e tutti gli stabili 
del Ferraresà, e Bolognese (circa LI Praglionk) 
al-duca di Montpensier; a) 

8% Tutti gli stabili nel territorio di Vok 
taggio ad un ospedale e ad un sullo da Ca 
struirsi in quel-comune ; 

‘i° sér milioni assegnati a diversi psi 
delle famiglie Carrega, Peaviotà Negrotto 
e Sauli 


Un giudice consi assoni 
nato. — Un telegramma da Nuoro all'e- 
venire di Sardegna riferisce che il 30 gen- 
naio sulla strada nazionale fra Orani ed Oni- 


 feri è stato assassinato, mediante agozza- 
H mento, il conciliatore di Oniferinajg. Gio- 


vanni Marcello. 
It giudice istruttore di-Nuoro immedia- 


| tamurità si 4 recato sul Togo dI misfitto 


Perdinando Gregoro 

leggiamo : 
<Giunso qui ieri il celebre storico Fer- 
dinando Gregorovius. Ogni anno; nell'epoca 
inccni s'avvia«aeRema o fa ritorno alla sua 
patrîs; egli soggiorna qualche tempo. nella 
nostra, città, chè chiama la sua. sosta. pre- 
diletta. » 

Un.brigsnte in carcere. Il Gio- 
nale di Sicilia det 3 scrivo : 

«Ieri è giunto in Palermo, accompagnato 
da un ufficiale di pu blica sicurezza, il ban= 
dito Giuseppe Lo Zito, inteso Montagnella, 
di:San Mauro, ed a quest'ora deve già es- ' 
‘sere entrato nelle grandi prigioni alla Vi- | 


— Nel 


i era fuggito slal bagno di Orbe 


«telo. nel-Inglio»del4875, e v'è chi ritieno 


che da quell'epoca in |oi abbia fatto parte 
delta” quasi distrittì banda Rocca e Ri- 
naldi. Ora che ha veduto la trista fine di 
quasi tutti i suoi compagni, il Lo Zito si è 


«| contiene: » 


È dei ini, che 
ae tanti annì ha funestato il circondario 
ti Cefalù, più non rimangono in campagna 
che due soli briganti, che si vogliono di 
poco conto; ma. tutto induce a ritenere che 
essi pure scompariranno presto dalla cam- 
Pagna, o per effetto della persecuzione di 
cui sono fatti oggetto, o per spontanea pre- 
sentazione, » 

Viagglatori iMustri. — Il Diario 
Noticias di Lisbona, 31 gennaio, pubblica 
delle notizie trasmessegli da Loanda, se- 
condo le quali:sarebbesi suicidato il barone 
Barth, esploratore tedesco in Africa. Un 
altro tedesco che esplorava il fiume Congo, 
è morto a Malanga. 


CAUH UNE IGTALI 
La Gasselta Ufficiale del 5 siohbasio 


l:Ro-decreto 18 ia la in 
scrizione nel Graù libro del Debito piibblico di 


un’avnua rendita di L. 2,400 a favore della | 


Giunta liquidatrice dell’ Asse ecclesiastico in 
Roms, in rappresentanza del soppresso convento 
di S. Callisto. 

2. R_dee 18 gennaio che’ inscrive nel 
Gran"Iîbrò del Debito ‘pubblicò una rendita di 
L. 1917 5) a favore della detta Giunta in rap- 
presentanza del SO convento di Sant A- 
paide. ALTO 
o che gonvoca Ae 20 
dollegio di Modena, 61 Conagt di Bergamo, Ma- 
*glie'e Conéglisno pel‘ marzo 1877, affiachè 


il riparto pevalcuni concossi a sussidii idraulici. 

5. Disposizioni nel personale dipendente dal 
ministero ‘dell'interno , nel R, esercito e nel 
personale dei notai. 


CAMERA DEI DEPUTATI 

* Dopo lo‘svolgimento di due interro- 
gazioni degli onor. Fambri e Mazza al 
ministro della guerra intorno all'avan- 
zamento nelle armi speciali e di fante- 
ria e cavalleria, dovevasi oggi svolgere 
dall’on. Nervo Vannunziata interroga” 
zione ai ministri delle finanze e del 
commercio sullo stato attuale della qui- 
stione della. revisione dei trattati di 
commiertio! pi 


L'on. ministro Maiorana-Calatabiano, 
îinchè in nome del presidente del Con- | 


siglio, pregò l'on. Nervo di rinviarelal | 


15 corrente la sua interrogazione? 
chiarando che in quel giorno il mini 
tero avrebbe potuto dara delle infor- 
mazioni più precise. Na 

L'on. Nervo aderì al rinvio, ma volle 
annunziare-i punti - principali: della sua 
interrogazione, provocando dal ministro 
d’agricoltura qualche. dichiarazione sui 
tisultati dell'inchiesta industriale e dal 
presidente del' Consiglio l'assicurazione 
che il governò farà ogni sforzo per sol- 
lecitare la conclusione dei nuovi tr. 
tati e per tutelare le industrie e il com- 
mercio della‘nazioné. Con.che si ritenne 
esaurita l'interrogazione che da prima 
era stata rimaridatà al 15. 

Svolta dall'n. Sonnino un'interroga- 
zione al ministro dei lavori pubblici 
sulla: classificazione in seconda. catego- 
ria del fiume Arno, la Canfora ha ri- 
presa la discussione del progetto di legge , 
per l'abolizione, dell'arresto personale 
per debiti civilì:e- commerciali. 

L’onor. Grimaldi fece un discorso in 


favore del progetto e contro qualsiasi , 


proposta sospensiva. 

Là discussione generale fu poi chiusa, 
riservati la parola al relatore della 
Commissione. 

Pubblichiamo le seguenti proposte 
Presentate sul progetto di legge in di- 
scussione : 

Risoluzione sospensiva 

La leggo sia sospesa per presentarsi uni= 

tamente alla riforma del Codice penale e 


del Codice di commercio. IxcaonoLi. 
E lamenti 
MastAR. 1. 


L'arresto personale per debiti è abolito. 
Soppressi gli articoli 2 e 3 del progetto 


| della Commissione. 


Att. 2, A del progetto. 

Le sentenze di condanna all'arresto per- 
sonale non saranno più eseguite sulla per- 
sona, Ogni esecitzione incominciata sarà 
abbandonata” 6 la libertà sarà immediata- 
mente restituita aì debitori imprigionati. 

Le contestazioni che sorgeranno saranno 
decise dal Tribunale civile del domicilio 
dei debitori o del luogo ove si trovino ar- 
restati. 

Art. 3, 5 del progetto. 

Tutte-la disposizioni contrarie alla pre- 
sentéè legge sono "abrogate : esta diverrà 
esecutoria în tatto il Regno dal giorno suo- 
cessivo alla sua pubblicazione. 

PigRantONIi. 
Art.:2 emendato, 

L'arresto personale è mantenuto nei pro- 
cedimenti deî crimini o delitti per la ese- 
cuzione delle condanne pronunziate dai ma- 
gistrati penali, alle restituzioni, al risarci- 
ento dei danni el alle riparazioni, În 
questi casi la dorata dell'arresto non potrà 
eccedere un anno, osservandosi le prescri- 
zioni contenute negli articoli 2006 e 2104 
del Codiée civile. MeLcHonre. 


La Camera ha oggi convalidate le 
ppi dei collegi di Cuneo, Sant Ar- 
p, Teramo, Cairo Montenotte e 
Casalmaggiore. 


Il ministro dei lavori pubblici pres 
sontò oggi alla Camera un progetto di 


esaraa 


COMMISSIONI PARLAMENTARI 


La Giunta per le elezioni ha dichiarate 
contestate le eiezioni dei collegi di Clusone 
nella persona dell'on. Bonfadini, e di Ges- 
sopalena nella persona di Raffaele Fran- 
cesco. ” 

La Giunta ha quindi deliberato di pro- 
porre alla Camera la convalidazione della 
elezione del collegio di Bojano nella. per- 
sona dell’ on: Tiberio; ed ha pure delibe- 
rato di proporre la convalidazione dell’ e- 
lezione del collegio di Montecorvino Ro- 
vella nella persona dell'on. Giudice. 


Domani alle ore 12 si riunirà la Giunta 
del progetto di legge sulle-incompatibilità 
parlamentari per udire. la Relazione del- 
l'onor. Mussì; sono stati invitati a questa 
adunanza il presidente del Consiglio dei 
ministri ed it ministro dell’ interno. 


Le trattative per la pace 


Le notizie più esatte ci informano 
che le trattative per la pace fra la Ser- 
bia e la Turchia incontrano delle diffi- 
coltà. 

L' atteggiamento della--Serbia ‘indi- 
cherà, meglio ancora della circolare 
del principe Gorciakoff.,, le intenzioni 
della Russia. Sè la ‘pace non sì ristabi- 
lisce prima del primo marzo, lavguerra 
tra la Russia e la Turchia si può con- 
derare come prossima , malgrado tutte 
le assicurazioni pacificite. 

Se invece la pace si conchiùde-tra 
la Serbìa e.la Turchia, ovvero sì pro- 
roga ‘ancora Ja tregua, le speranze di 
pace rinverdiscono. 


dda 


Commemorazione del.;6. febbraio: 4853 


Siamo informati cheeil Comitato di 
Milano per la commemorazione ‘dé’ ca- 
duti del 6 febbraio 1853 ha inviato un 
telegramma al presidente della Camera, 
per avvisarlo ‘che alla funebre funzione 
non saranno ammesse nè la deputazione 
della Camera nè alcuna rappresentanza ‘ 
ufficiale, come tali. 

È la prima volta che SPrifla la 
presenza d'una deputazione della Ca- 
| mera. Ma se la Camera è stata pitò | 
ponderata nella.risoluzione prasà, non 
possiamo biasimare il Comitato di non 
| voler presente alcuna rappresentanza 


RAGTCRTON ù dl 


| mitato vuol esser libero di fare e di; 
i proclami. pubblicati in «questi giorn 


parlano di ‘caduti per-l’Italia del Po- | 
polo. Si capisce che la manifestazione ; 


non permetterebbe vi assistessero” i 
rappresentanti ufficiali della monarchia 
e delle istituzioni nazionali 
A questo proposito riproducitmo dai 
giornali milanesi la seguente comuni- 
| cazione del Comitato promotore per le 


| onoranze funebri ai martiri del 6 feb- ; 


braio 1853: 


a ll Comitato promotore per le onoranze fune- 
bri dei martiri del 6 febbraio 1853, viato il 
proprio atto costitutivo 4 agosto 1876, reso 
pubblico colla circolare 15 stesso mese ed anno, 
con cui, noa per ostentate dimostrazioni de 
giane, ma per rispetto al pensiero politico, che 
ispirò l'audacia del 6 febbraio Lpd esi 

mità venne deliberato che il pini rc 
| gottuta commemorazione dovesse essere protta- 
mente ed esclusivamento popolare e democra- 
tico, intendendosi così escluso qualsiasi inter- 
vento di rappresentano. governativo; 

Visto l'ordine del giorno 24 novembre ultimo 

| scorso, col qualo senpre ad unanimità si rieou- 
fermava il suddetto csratterò ; 

Visto il manifest, del Comitato 18 genasio, 

| nel quale, conformemente alle citato delibera- 
zioni , tale priacipio è piessmeute riaffermato ; 

Vista la deliberaziono della Camera dei d 
7 putati, 30 gennaio, di farsi rappresentare ui 
cialmento alla commemorazione ll corrente; 

Visto @ ritenuto tutto ciò; 

Nolla sua straordinaria adupanza del 2 cor- 
rente, assente un solo membro, per appello n»- 
minale ad unanimità il Comitato prom.tore de- 
liberò di dichisre che, negli onorevoli deputati 
componenti là tuppresentanza parlementare sud- 
detta, come pure ia qualunque altro ra; 
tante gorernativo non ritonoscè che semplici pri- 
vati cintadist i a prete vere eda r 
onorare i martiri commemorasdi. 

Milano, 3 febbraio 1877, 
Pel Comitato promotore 
FrLice ALnaxi, presidente 
E. Porini, segret. 


Il nuovo libro del ‘gen. La Marmora | 


| Abbiamò ticevuto da Firenze il nuovo 
libro . del. generale Alfonso. La Mar- 
mora, ‘col titolo : 
I sEGRETI DI STATO. NEL GoveRNO Co- 
STITUZIONAbBo" 
un volume dello stesso formato del- 
l'altra opera : Un po' più di luce. 
Ne .parleremo; in un» prossimo»foglio. 


|-GLERIGALI È LE ELEZIONI 


I giornali “Cloricali pubblicano un Breve 


di Sua-Santità advConsiglio superiore della | 


Società della gioverità ‘cattolica. Stimiamo 
opportuno di riprodurne la parte seguente, 
la quale Fiassume lo scopo e gl'intendimenti 
del Breve stesso: 


Diletti figli, salute ed apostolica benedi- 
zione. 

Non senza'rammidrici sistno ventiti in cogni 
ziona ché Wi hiînG disbenzioni fra vol, diletti 
figli ; poichè alcuni, sedotti, dalla dottrine, dei | 
fagtori dll Esticiliattànt, opinanò, dalle ‘umili 

opare fino ad ora,..intraprase, doversi rivolgere 
| l'animo ad.altre più alte. edi a atudiaro il modo: 
| di\sedere in Parlamento poter così giovara 
ni più gravi e gesterili ititerotsi dolla Chibsa ; 
altri itrvece, memori d'onsére riuniti ‘in soci 
per venire in sussidio alla Chi pensano do- 


{ del Parlamento e del. Goveinò. Ml Co». 


possi 
di coloro î “quali, pro 
pol ctao doversi 

a questa anzichè seguirla. La quale 
presente” per lo meno inopportuna, per ciò an-' 
cora dispiace, che, non senza ragione, temiamo 
che Satana siasi in questo caso. trasfigurato in 
angelo .di pace... 


LA QUESTIONE D'ORIENTE | ©‘ 

Lo Standard ha per dispaccio da Vienna, 
4 corrente: 

« A Pest è attesa una Deputazione di 
softas turchi per contraccambiare la visita 
degli studenti ungheresi. 

« La Russia chiama sotto le armi le sue 
riserve dei reggimenti del Caucaso, del Ca- 
Spio e dei cosacchi. Queste riserve sono 
orde indisciplinate e non potranno essere 
armate e vestite prima della metà di marzo.» 


Lo stesso giornale ha da Berlno, 4: 
« Si annunzia da buona fonte che la 
Porta dichiarò fermamente alle potenze, ri- 
guardo alle attuali trattative di pace colla 
| Serbia ed il Montenegro,»che. quali si siano {4 
le condizioni dell'eventuale trattato di pace, 
la Turchia non intende menomamente al- 
terare la posizione di ‘quei principati, po- 
sizione ‘che fu creata e garantita dei lle 
tati SI 

"n Golos del 3 parla della naive .indiffe- 
renza della Germania nella quistione d'0- 
riénte; dice che ‘una guetra'iti Orfente* può 
avere per conseguenza una guerra parallela 
in-Occidente, è che una guerra enropea po- 
trebbe rovesciare e distruggere tutte le pre- 
senti relazioni ed alleanze, e cia forse da 


tenze nella ran ‘e l'ap 
1’ Europa ; dimostra .l’ interi 
la Russia di a 
azione. Aippmetira: ‘comune ; è 
seguenza il. governo : russo prima 
prendere una decisione ;- ‘sinto: tri 
desiderio di mantenere Y accordo del- 
l'Europa anche nella nilova fase della 
quistione, orientale, Pregeo noia 
resentanti presso le cin 
Tita ittato di 3 d init 
‘marsi quali sieno le intenzioni dei detti 
governi in presenza del rifiuto dei loro 
unanimi desiderii da parte della Turchia. | 


Napoli, 5. — L' imperatore del de 
sile passò parte della notte all’Osset 
torio eta PAT ta: 

Il fune senatore i fu 
impone. i assisteyano tutte le 
autorità e NT cittadini 
4. — Ali pascià, 
tre dell’Erzegovina, fu chiamato a Co- 
stantinopoli. 1l governo del'Evzagonina 


fu sop) gnei 


della circolare del, in 
koff, che La adi dl co 
servare la sua libertà pro 
pri interessi e, per quel della pace 
Soggiunge che, se la Russia vuol giro 
precipitosamente, lo farà sotto; la pi 
pria responsabilità e che la circolare. 
aumenta la “diffidenza dell’ Inghilterra | 
verso la Russia. 
n lerale-Cernaieff! prese qui una 
sa in ito siffitto por sei mesi e fa venire 


i 


La National Zeitg di Berlînò rispondè 
a ‘questo articolo che questi sono $foghi 
innocenti del Golos per coprire ai subi let- 
tori l'insuccesso della politica, russa. nella 


Conferenza. 
rerno rumeno hà déliberato di acl 
Mei congedi militari, per evi | Rendita 
tare possibili conflitti coi Corpi russi, che | Im) 
devono attraversîre' Ja' Rtumetîa. La Russia 
| ha già iniziato a-questo scopo delle trat- 
pet che cagi: molto imbarazzo al mi- 


pido Lon id 


lia» ad Ateno 
3, contenente la 


Mi S LL e SE 


} 


sL d L10 


Stelpdenn jerale Ignatieff ed | 
ik sigrdi N dice proverebbe | 
la piblftica et “del gonerale e 


contraria agli ito ““elenici nella Ru- 
mella, n zerzalvubià 


PT. è 
La cl Se. 
Il Times del 3 pubblica ‘un i artico alla 1-0 


circolare russa, di cui riferiamo la conelu- 
* sione: 

| «È probabile che da, circolare russa, 
dopo aver constatato che il' governo turso’ 
ha respinto quello che le Potente europee’ 


if) Ì 5 fobluraio (ore 11. 12 ant) 


ritenevano come il minimum delle garant| La Rendita oggi circa 15 contosimi 
‘ zio per la buona amministrazione dello pro- | in cauna del uno verificatosi iori sui 

vincie insorte, chieda la continuazione del- | boulevards sf facendo 77.87 1;2 n 7790 

l'accordo fra le Potenze, affinchè i principii | fine meso e 95 per contanti. 

proglamati con tanta solennità non possano | Fermi i iti Ù i 

essere violati impunemente, ovvero anche, quela I a_80 15 3 6 

supponendo già ammesso questo accordo, | Rothechili 80 00 a 80 05, o RN 


può darsi che essa chieda semplicemente 


l'aa tendo di ara GE la Ni cn lè Banche Romane 1192 dee 


« Possiamo a che la circolare lo Gonbrali pagatò 440. 
russa contenga ragionamenti simili, ed il Med prua core dl 
rispondervi richiede abilità © precauzione Turco 13 80 circa. 
in grado eminente. Ma, per il giudizio del | Sostenotî i cambi. © 
mondo, queste saranno manifesta | Francla'3 mesi 107 50. 
zioni d’ingenuità convenzionale. Noi ere-| 14 Can pig ghi 
diamo sicuramente che la Russia si è re- pero; . ì E 


càta alla Conferenza con una tenuissima 
speranza, © forse un desiderio anche | 
minore che la questione d'Oriente venga | 

risolta; ma Mamo ad ogni modo certi che 
lil governo dello Czar.non ha. mai creduto | "i ‘uro 130 è 19 80. 
serio che l'Inghilterra e le altre Po- | 
si unirebberò ad esso per far hier, v 

alla Porta. 

« Allorchè ci si parla delle onori 
logiche ‘della nostra azione, possiamo ri- 
spondere soltanto che non riconosciamo con- 
seguentè logiche. Non possiamo ammettere 
ché sia ragionevole 0 che faccia parte del 
Codice internazionale, la massima che, s6 ue 

| une Stato ha un diritto, in seguito a trat- Banca Toscana. . .-: 
tati, di raccomandare certi provvedimenti Banca Generale . -.: 
l'ad un'altro, ed infatti li raccomanda, ma "100" - 
l'acnsa falloo risultato, sia perciò costretto ‘ PARIGI (ore 3 40 pom.) 
| a ricortere alle armi. Ma quand'anche i fi- Rendita i pg pi 00 
| losofi ed î giureconsulti fossero concordi 
| nell’ affermarlo, è citassero una serie di Rein ie 
precedenti, noi ci prenderemmo la libertà »' 50; 
|'di eredaro éhe l'Inghilterra abbia il diritto Lsaberio-relet 
i di agire, in ogni circostanza, come le sem- 
| bra più opportuno nell'interesse proprio ed 
| in quello generale, Se adottiamo una certa 
| linea di condotta, non per questo diamo ad 
ogui altra Potenza il diritto d'intimarei di 


dole clio pel 114 
A e ei Shu fm. senza 


Obbligazioni lombardo. 
Obbligazioni romane... 
Azioni Rogia tabacchi . 


continuare a seguirla, e tanto meno di fare Losdra a mista « - ss lu 25 nie 
qualche cosa che, per un ragionamento Consolidato iagleso. s A ‘osti as 


qualsiasi, può credersi che ne sia la con- 
soguenza logica. 

« La responsabilità del governo della Re- 
gina per la sua condotta nella questione 
! turca; non è già verso aleun Stato estero, 
|'e%nèppure verso l'Europa adunata in con- 
gresso; casa è semplicemente verso la pro- 
| pria nazione, Lord Derby, può rispondere 
alla circolare russa in modo energico o-de- 
bole; non è questo di cui si tratta. Ma il 
governo dovrà assumersi la responsabilità 
di lasciato che la Russia agisca come re- 
| puta opportuno, e questa è una risoluzione 
| già importante. Crediamo. che questa sia la 
| sola cosa .che rimabga da farsi; ma il go- 
| verno dey'essere preparato a sostenere que 

sta decisione davaliti al Patldmentò, dove 
| sarà accusato di.diserzione, alla causa del- 
|d'umanità, e sospettato da altri di far correr 
paricoli all'impero turco stesso. » 


‘GIACOMO DINA; DirsrtoRE. 
RommaLbo GIOVANNI, Gerputei, ae 


Lap prima Edizigne' del‘ “Romanzo 
MALINCONIE. 


essendo stata esaurita, l’Amministrazione 
dell’Opinione, d'accordo con gliAutoòfî, si- 
guori Martire e Visibelli, ha fatto ‘ana 
conda Edizione, e questa al'jrézào di 4 50 
la copia, franco di porto in tutto il'Regno, 

Ai signori Libraì è Rivendìtori si accor- 
derà lo sconto d'uso. 

Per l'acquisto di detto Romanzo rivolgersi . 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


ne 


| 


"ALFREDO 24 LA SALLE 
.Camiciaio Brevettato 


Fornitore di S.A. Ri il PRINCIPE UMBERTO è Sua “eal Casa 
15, Corso Vittorio Emanuele, 1° piano 
M:LANO 


COLLEGIO MASCHILE 


BASILEA (Svizzera) Holeewes, 9. 


Per i programmi rivolgersi al Direttore 


B. Loos — Stuckert. 


BLIXIR SVEDESE 


LUNGA: VITA 


DIL 
Questo Elixir composto secondo 
la ricetta di un'antico celebre me- 
dico svades; © dal medesimo spe- 


sr 


rimentato nella sua famiglia con 
resultato d’invidiabile longevità; a- 


gisce come to 


illo stomaco, nelle disa) 
@ inidigistioni, nei mali del 
reumatismi, gol 
difetto delle mestruazioni; e 


le malattie co; 


211 possessore. della ricotta ha sta: 


bilito i seguenti 
3119 “DEPOSITI + 


In Firenze farm. Pier via Con- 
dotta. 


» » farm. Lascialfare, . 
lazza Cavour. eseguite nella 
» è  tarm. Gualtierotti, I Cataloghi 


» Roma Agenzia Tal 


» Livorno farm. Mori 
» Pisa » Rossini 
» Pistoia » Bo: 
Prezzo Una Lira 

Si proviene il 
domande di spec 
Ignazio Pistel 


ico purgativo e de- 
urativo, e giova nelle. debolezza 
petenze 

fegato 
i, gotta ed emicrania, nel 
arti= 


A nelle febbri in! ittenti 
vate Mena preservativo da tutte 


boga, via 
de’ Prefetti, 12, p. p. 


boccetta 

LI piacitta e Si- 
committenti di rivol 

fi izione sì signor 

Chimico far 


macista, Farmacia Pieri, Firenze. 


QUARTA. EDIZIONE 


morali ed 


la Prezzo L. i 50 
franco di porto nel Regno. 


Pastiglie 
DI CATRAME 


di Chauvet 
' Queste pastiglie d' un 
gusto non‘ disgradevole 
sono da preferirsi all'ac- 
qua di catrame nella de- 
bolezza di stomaco e di 
petto, bronchiti, tisi, tossi 
ostinate e ribelli ad ogni 
altro rimedio, catarri pol- 
monari e vescicali, asma, 
ecc 

Prezzo L. 1 

Deposito presso l’Agen- 

sia "faboga, via dei Pre- 
fetti, 12, p. p. ROMA. 


CONTRO? LA CALVIZIE 
del celebre DupurrRen 
preparata 
modificata, esperimentata 
dal Chimico Farmacista 
FRANCESCO ADORNO 

Diversi certificati consta- 
tano la ma dei Si ed 
autorizzano il preparatore a 
garantiro gli Pifetti. CV. | 
Gazs. dei Farmacisti Ita 
liani). 

‘Prezzo del. vasetto con 
istruzione L. 10— L. ll 
in qualunque parte d'Italia | 
doye sianvi stazione ferro- 
dirne di ito dita 

Roma, sito e vendil 
presso PA gnaa A. TABO- 
GA, via de’ Preetti, 12. 


LE SOLE PASTIGLIE 


VERAMENTE MEDICINAL 


Pastigiie del Dower | 
Calmanti, Espettoranti, An- 
tigottose, Antireumatiche, 
Diaforetiche 
prep. dal farm. 
Giuseppe Losi 


‘Troncano istantaneamente 

le costipazioni incipienti, 
risolvono presto quelle a- 
cute, guariscono quelle 
croniche. Calmano i dolori 
reumatici e Intestinali, ar- 
restano_.Je. diarree , sono 
utili nella gotta, e in tutte 
e-aflezioni catarrali. | 

Sono per loro composi- 
zione più attive delle Pol- 
veri del Dower e per il | 
loro sapore gustoso si pos- | 
sono fat prendere anche 
ai fanciulli. 

1018. Ogni scatola oltre 
l’istruzione porta a firma 
del e la marea 
di beeicala quale é pure 
impressa su, ciascuna Pa- 
stiglia. 


Prezzo; 

L. UNA la scatola. 
Deposito presso 1° A- 
scenzia Taboga, via dei 
Bretetti, 12, p. p. ROMA. 


GALATEO MODERNO 


[Dirigore lettero è vaglia all’ A< 
| genzia A. Taboga in Roma 


MILANO 


Spacciandosi taluni per Imitatori e perfezionatori 


sconto d' 


SCHOSTAL 


ALLA CITTÀ DI VIENNA — ROMA, CORSO, 461 — ALLA CITTÀ DI VIENNA 


HA PUBBLICATO 

Un Nuovo Elegante è Completo Prezzo Corrente delle 
Biancherie, unitamente al Catalogo dei Corredi da Sposa. 

Detti #rezzi Correnti sono redatti colla massima cura in es- 
si si.trovano. descritti con, precisione tutti gli articoli, con i rela- 
tivi prezzi di fabbrica; in guisa-che anche i Signori commitenti della 
Provincia, potranno con tutt 
ordinazione sicuri di ricevere a volta di corriere, le commissioni 
maggior esattezza. 
ei Corredi da $ 
500, 1000, :1500,2000, a 5000 
sono compilati in modo, che l’esperienza acquistata, da. molti: anni, ci 
valse a dimostrare più 


Utile Migliore ed Economico 
Gli. anzidetti prezzi correnti e cataloghi saranno inviati 
GRA TIS 
a chi ne farà richiesta. Dirigersi ai sigg. 


Schostal & HiArtlein 
Roma, Corso 161, Roma 


ALLA CITTA’ DI VIENNA 
Corso Vittorio Emanuele 


EROI 


BREVETTATO DAL R. GOVERNO 
sai 


ÎPRATELLI BRANCA E COMP. DI MILANO, 


ragione 


a L più grande successo perchè soddisfa a tutte le esigenze della 
vita în fa 


capo di casa. 
Prezzo L. 2. — Rivolgersi con vaglia postale alla Direziono del 
Giornale delle donne, via Po, N. l, piano terzo, in Torino. 


manoscritti antichi ed autografi 
. in tutta lo lingue, Dirigersi — 
pg PR trangere Via dei Crescenzi (ha 


p. sopravi mezzanini” 


ASTIGLIE DI CODEINA 
PER LA TOS 


preparazione A. ZANETTI Milano. 


L'uso di queste pastiglie è grandissi:no, e-sendo il più sicur) 
calmante delle i ioni di petto, delle tossi ostinate, del catarro, della 
bronchite e tisi polmonare: è mirabile il suo effetto calmante la ‘tosse 
asinina. PREZZO LIRE 1 

Deposito in Milano da G. Pozzi e C.; in Roma, farmacia R. Garneri 

e Ditta A. Dante Ferroni, via della Maddalena, 46 e 47. Per le domande 

all'in.rosso «irettamente dal preparatore Zanetti, Milano, che si avrà lo 
uso. 


a ZIE ZIZZAZIE 


LA DITTA" < 


& HARTLEIN 


» 


facilità conferire qualunque 


da Lire 


FIRENZE 
Via Cerretani, 3. 


ROLOGNA 
Via Mercato di Mezzo, n. è1. 
(Vicino al Caffò Stelloni) 


RR ZA » CTR pT 


dre fasi 


del Fernet-Branca. avvertiamo che 


vesto non può da nessun altro assere fabbricato, nè perfezionato, perohè VERA SPECIALITÀ 
tel FRATELLI BRANCA E COMP. e qualunque altra pit. per quante porti lo specioso 
Ù) 


di. FERNET, non 
BRANCA, che ebi 


trà..mai produrre quei vantaggiosi effetti 
il plauso di molte celebri 


si ottengono col FERNET- 
mediche, 


(6) 

ettiamo quindi in sull'avviso il Pubblico perchè si guardi dalle contraffazioni, av- 

vertando..che ogni bottiglia porta una etichetta colla firma dei fratelli Branca e Comp., 

e che la capsula timbrata a secco è assicurata sul collo della bottiglia con altra pic- 

cola etichetta portante la stessa firma. — L'etichetta: è sotto l'egida della Legge, 
per civ il fulsificatore sarà passibile di carcere, multa e danni. 


ROMA, il.13 marzo 1869. — « Da n 
ntelli Branca e Comp. di Milano, e siccome incontestabile ne riscontrai il van 


Branca dei 


s) 
qualche tempo mi prevalgo nella mia pratica del Ferna 
io, 


così col. presente intendo di constatare i casi speciali nei quali mi sembrò ne convenisse l'use 


giu: 


ificato. dal pieno successo : 
« 1° In tutte quelle citcostanze, in cui è necessario eocitare la potenza 
qualsivoglia cansa, il na Ho, utilissimo, potendo prendersi 
ucchiaio al giorno commisto coll'acqua, vino 0 cafl 
ceo: Allorche si ha bisogno, dopo le febbri periodiche, d1 amministrar 
i comuni amaricanti, ordinariamente disgustosi od incomodi, il liquore 
come sopra, costituîsce una sostituzione 
«3. Quei ragazzi di. temperamento 


iva, affievolita da 
tenne dose di un Fi 
carod più è minor 
Att) 
Tolicissima ; 


tendenti al linfatico che sì facilmente van 


soggetti a di-, 
sturbi di ventre ed a verminazioni, quando a tempo debito e di quando in quando prendano qualche 
Cnochiatata di Fernet-Branca non ‘si avrà l'inconveniente di amministrar loro î frequentemente 


altri antelmintici; 


jo prevalersi del Fernet-Branca nella dose suaccennata; 


u 
< 4° Quelli che hanno troppa confidenza col liquore d'assenzio, quasi sempre dannoso, potranno, | 


con vantaggio di lor salute, me 
< 5* Invece di cominciare il pi 
più profieno prendere un cucchiaio 


li come molti fanno con un bicchiere di vermouth, è assai 


Fernei-Branca in poco vino comune, come ho per mie 


consiglio veduto praticare con deciso profitto. 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio'al signori Branca, che seppero confezionare un liquore 
così nile, que non teme Coppa la concorrenza di quanti a noi ne provengono dall'estero. 
< fedo di che rilascio resente. 
Lorense Dott Bartoti, Medico primario degli Ospedali di Roma. » +} 


NAPOLI. gennaio 4870. — Noi, sottoscritti, medici nell’Os, 
soliti a folla gli infermi, abbiamo nell 
tare il Fernet dei Fratelli Branca, di Milano. 


agosto 1868 erano 
, avuto campo di es 


ale Municipale di S. Raffaele, 
tima nta epidemica Ti- 


Nei convalescenti di Tifo affetti da dispepsia dipendente da atonia del ventricolo abbiamo colla 
sua amministrazione ottenuto sempre ottimi risultati, essendo uno dei migliori tonici amari. 
Utile pure lo trovammo come febbrifugo, e lo abbiamo sempre prescritto con vantaggio in 
quei casi nei quali era indicata la china. 
Dott. Canco VirroneLri — Dott. Gruserra Faricatti — Dott Luis Amm >) 


ARIANO Toraneti, Economo 


M rovveditore 
Bono le firme dei dottori — Viltorelly, Felicetti ed Alfieri 
Per il Consigli 


iglio di sanità — Cav. Mansorta, 


Direzione dell'Ospedale Generato Civile di VENEZIA. 
Sì dichiara essersi esperito con vantaggio di alcuni infermi di questo Ospedale il liquore de- 


nominato Fernet-Branca, 6 precisamente nei casi di debolezza ed atonia dello stomaco palle quali 


affezioni riesce un buon ton! 


Dirigersi 


( Per il Direttore Medico, Dott 


en) 


Roma presso l'Agenzia A. Tabova. via doi Prefetti N.12.p. p 


GELATINE MEDICINALI 


Speelalità DE CHAN 


premiate a varie Esposizioni 


Preparate nella farmacia reale Mantovani 


VENEZIA 
Queste Gelatine medicinali costituiscono 


UNA FARMACIA TASCABILE 


sostituendo così le bottiglie, vasi ecc., sempre d'ingombro e difficile tra- 
sporto, utilissime quindi anche per le truppe di. terra ed in particolar 


| modo per la marina. 


Nella suddetta Farmacia preparasi inoltre la secolare e rinomata Tlm- 
tura di Assenzio Mantovani. 
La vendita di dette Gelatine trovasi nelle principali farmacie 


del Regno. 


[BELLEZZA DELLE SIGNORE. 


Bianco liquido fior di Gelsomino rende la pel è 
Imorbida e vellutata. Rimpiazza ogni sorta di belletto. Non contiene, 


icun prodotto metallico ed è inalterabile. 


Prezzo del Macon V. 3 
Spedizione in provincia contro vaglia postale restando le spese di 
ico del committente. 


Dirigersi all’Agei 


Specialità 
MEDICINALI 


i is di primo grado. 
istruzione, firmata 
ire come di diritto 


del Regno. 


NUOVO ROOBANTI-SIFILITIC 


cai 


A. Taboga, via dei Prefetti, 12, p. p. 


DROGHERIA DI G. ACHINO 


Torino, Piasza S Carlo — Roma, Piazza Monte Citorio, 116 
Deposito di THE della China. 


DE-BERNARDINI 


effetti era 

LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- 
GNA, inventate o proparate dal Cav. Prof. M. De-Borusrdini; sono.pro: 
digione per la pronta guarigione della TOSSE, a 


BALSAMO 


PEI 


GELONI 


D'uso facilissimo e di effetto sicuro può 
usarsi in tuttii periodi, 
Si vende in vasetti, con relativa istru- 
zione a prezzo di Centesimi 80. 
FARMACIA GUALTIEROTTI 


Firenze - Via Guicciardini, N. 4. - Firenze 


Contro rimessa anticipata ‘di L. 1-50 si spedi- 
scà franco di porto a tutte le stazicni : ferroviarie 


Balsamo pei Geloni — Centesimi 80 il vasetto. 


40 anni di successo 


ingina, bronchite, grip, 


aucadine, ecc, soc. I ® 50 la sonttolottà co: 
autore per svitare falsificazioni, nel qonì cav 


JODURATO, sovrano rimedio, vere 
base di nalsapariglia, con i nuovi 
dicalmente H 


lì amo; 


D'uso facilissimo e di effetto sicuro può usarsi in tutti i periodi! 


| chi 
| funzioni religiose nonchè le lunche u 
seguito però a far uso dei vostri Zueeherimi di minor azione, pret- 


MONUMENTI, E, LAPIDI 


A, MAROC 


dare al pu 
del Prof. PIGNACCA di Pavia... 
36 anni di successo 

Hanno un'azione speciale sui bronchi , calmano gli impeti od insul 
di tosse, causati da infiammazione dei bronchi e dei polmoni per cam- 
biamenti di atmosfera, raffreddori, ecc _ 6 
Sono poi utiliasime peri predicatori e cantanti , ridonando forza» e 
igore, facilitando l’espettorazione e così liberundoli dai catarri bron- 
hiali polmonari e gastrici, senza dover ricorrere ai salassi od allo mi- 


iù Firenze, 21 dicembre 1878. 
reg.mo signor Galleani, farmacista; Milano. i 

Dio sia benedetto! Dacchè faocio uso delle vostre Pillole Bron- 
ll, mi ritornò la voce colle forze, potsodo ora, continuare le mie 


* guatte. 


iche, senza veruf incomodo 5 


dendone massime dopo le fuuzioni. 
Tutto ‘vostro devotissimo servo 
Don Ssrarino SartoRIs, Canonico. 
Caro signor Galleani. Milano, 10 ottobre 1872. 
Mercè le vostre Pillole Bronchhull, potei essere scritturato per 
la stagione di Carnevale, appunto quando disperavo già per l'abbassa- 
mento ostinato della mia yoce; non posso adunque che rendetvene Ping 
bliche lodi per essere stato liberato da un ‘incomodo e da uns 
certa bolletta. 
Vostro affezionato servo 


Fraxossco CORDARISI, 
via $, Ruffaelo, 12," 
Prezzo alla soatola le Pillole lire fl 50 — Alla scatola i Zuccherini 
lire fl 3@ — Frauco lire fi 79, contro vaglia postale,rim ‘tutta Italia. 
Contro vaglia postalo di lire ® 2@ la scatola, si spediscono franche 
a domicilio. — Ogni scatola porta l'istruzione sul modo di nyarle, 
Sorivero alla farmacia 24 di Ottavio Gatlesni via Moravigli 
Milano È 
Per comodo è garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 42 
alle 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie vene - 
reo, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
Nicola Siniml i — Ottoni Pietro — Ga- 
Morignani — Farm. Enrico Serafini — A. Egidi 
Bonacelli — S»cietà Farmaceutica: — A. Taboga, via de" Prefetti, 
12 — FIRENZE: H. Robert:, farmacia della Legazione Britarinica 
— Empori» Franco-Itaiano C..Finzi e C.} via der Panzani, 28 — 
Pegna — MILANO: Suecursala -dell' Emporio Franco-Italiano , : via. 
Ss pal pe 15, casa Gonzales, ed in tutta le città presso le prin- 
cij cio, 


L'ISOLA MISTERIOSA 


"ILI e n 
DI GIULIO VERNE» 

Chi non ha letto il Robinson Crosuè ed il Robinson Svizzero? 
primo ci dà l'uomo solo, l'altro rappresenta la famiglia separata dar 
resto del mondo. Dato questo fellaiasimo concetto dell'ésserò uma.i 
ridotto alle sue facoltà, è certò che i progressi moderni della acienza 
davano luogo, per cos! dire, ad un terzo. Robinson, ed è quello che ha 
seponte immaginato il Verne jin questo suo splendido romanzo. 

ll Verne volle mostrare alcdnî uomini del''tempi nostri ià faccia ad 
una natura vera e non ad un eden compiacente: ‘volle furlî ‘lottare è 
trionfare, non già vrazie ad una serio di combinazioni fortunate, mu coi 
mezzi forniti loro dalle proprie cognizioni acquistato nolla pratica e-nolla. 
scienza, e pruvare così come possa l'uomo iatrito trarsi d’impaccio la dove 
un ignorante soscomberebbe hecessarinueato. 

Gli eroi dell'Zsola Misteriosa. a differenza dei duo Robinson, non 
hanno alto che il proprio cervello, ln scienza centuplica le loro 
forze; le sule bracem dirette dalla uozieni pratiche d'ogui maniera dar 
ranno loro uun solamente il neccesario, ma il superfino puro se vogliono. 

Lo scopo adunyuo della nuova opera del Verne è di provare che la 
sciànza non solo è utile all'aomo iu società, ma eziandio all'uomo rolo. 

I lettori dell'Zsola Misteriosa non saranno mai, speriamo, gottati dagli 
olomenti in un'isola. desorta; ma tutto è relativo, e l'uomo è, più sovente 
che non creda, solitario in mezzo a' suoi simili. Onde l'utilità, di questo 
libro è gonerale ed incontrastabile. 3 

Non è necessario dire che lo svolgimeato. dell'azione nell'Isola Mî- 
steriosa è interessantinsimo e contiene le mille lezioni pratiche che 
comporta un simile argomento trattato da un simile scrittore, 

Dotta opera è divisa in 3 parti, illustrata da 151 jucisicpî. 


Prezzo lire 4 80 


Si spodisce franca di potto, raccomandata, în tutto il Rogno, contro 
di lire 5 40 


di ultima por= 

tal piccola. propor= 

riotie da poter Lasconderli compiesamani» nelle mano apjrertid tassa *hi, 
Della portata di Ch, 18 1;1L. £ 650 


Vendita sromne l'Agenzia A, Tahog», »: der Prefetti! 12, p. p., Roma 


Non più macchine ad un filo! 


LA NON PLUS ULTRA 


nuova macchina a mano 
a due fili doppia impuntura indiscucibile. 


Questa nuova macchinetta è della stessa impor- 
tante: fabbrica: della rinomata PICCOLA SILEN- 
I che fu accolta così favorevolmente dal'pub- 
blico. 

Il vantaggio importante e superiore di quest’ul- 
tima è di formare la doppia impuntura eguale dalle 
due. parti, ed: indiscucibile. 

Se quelle-ad. un filo di questa fabbrica hanno fatto 
furore, queste ultime dovranno senza dubbio sor- 
passare ogni calcolo. 

Cassetta con istruzione, accessori e completa di 
tutto l'occorrente 


LIRE 80. 


Deposito in Rorîîi, presso l'Agenzia “A. Tab 
via de’ Prefetti, 12. Spedizione in provincia per fe 
rovia contro vaglia postale. aumentato di Ls 1 50 
per. l'imballaggio. 


CINQUE SETTIMANE IN PALLONE 


DI' GIULIO VERNE 


Questo libro diede la fama a Giulio Verna, e la son pubblicazione 


fu un vero avvenimento. 
veicolo, la descrivono col 
perte. vengono x conta! 
Lana, ora assaliti dai sel 

Un volume illustrato 


elle varie tribù, 0 
vaggi. 
a 78 incisioni L. 2 


viaggiatori attraversano l'Africa col nuovo 
fedeltà non smentita da'le più recenti sco- 


ra adorati come figli della 


Si spedisce franco raccomandato contro vaglia di L. 2 50 
Dirigersi all'Agenzis Taboga Via dei Prefetti 12 p.p. Roma. 


entrambi iii 
Ùl 
AMMINISTRAZIONE 

Parigi, 
[Bauler. Montmartre 22 
Paslglie Gigesuve inobriente a Vichy, coi sali estratti dalle 
songentì. Esse sono di un gusto gradevole e di sin effotto certo con 


ro gli acidi, e lo diges 
Sali di Vichy per bi 


sone che son p 


Per evitare le contraffi 


| Controlli 


tioni difficili. 
agni, — Un rotoli 


ono recarsi a Vichy 


i esigere su tutti 


dello Stato francese 


I prodotti suddetti si trovano alli Succursale in Genova, presso 
Sanmichele e Banchieri, e in vutts lo farmacie d'Itali 


ser un bagno, alle per- 


i prodotti la marca del 


Tipografia dell'Orimo»s 


Una città galleggiante 


di GIULIO VER Avi 
Il più gran vaacello che esieta al'mondo. una vera città galleggiante, 
offre al piscerole narratore occasione di fare vivaci schizzi di costumi: 
è molte descrizioni i paesi ricche di interessa. Alla descrizione, che è 
la parto del colorista, si intesso abilmente un dramma intimo pieno di 
passioni é di mistero a cui è dato uso scioglimento veramente straordi= 


mario. 
Un bel Volame 


ato da 29 incisioni 
Lire 1 
Franco raccomandato nel Regno Tre 1 40 


Viaggio, al centro della terra 


lo stesso autore ' 
L'avventuroso racconto di tre viaggiatori, i quali, cacciatisi per la 

lun vulcano spento nell» viscere del globo, ritornano alla sua 
superficio facendo la’ parte di scoria per la bocca di un vulcano în 
azione; è una delle più bizzarre concezioni che abbia dato lî letteraturà 


. l'Autore non perda mai d’ocelito il 
suo intento scientifico e non si lasci preudere la mano dall'immagina- 
mne. 
* Un bel Volume illustrato da 55 incisioni 
Lire 150 
Franco raccomandato nel Regno Lire 1 DO 
Dirigersi all'Agenzia Taboga, via dei Prefetti, 1°, p. p., Roma. 


